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116/ settimana della Guerra d’Italia.
’tice raiJ dei nosiii aviatori sul grande arsenale nemico: Il bombardamento di Fola. — Il gen. Cesare Ricotti .Magnani. — Gorizia nostra: Nel pruno an-
niv, rs.irto il : conquista (2 ine.). — Reduci dal bombardamento di Fola. — 11 maggiore Ernesto La Polla, comandante la squadra aerea di bombardamento. La
re»! Gli <>ì?ivttivi militari del fuoco nemico: San Pietro di Gorizia e l’esterno della chiesa. Interno della chiesa di San Pietro di Gorizia. Nel cimitero di
Goti.!.-,: L'cnoitne buca scava:.! fra le tombe da un 3o5 austriaco (3 ine.). —La guerra europea: Sul fronte orientale: Le località evacuate dai russi. La lotta in Ga-
! . . 1' ; / av;u>.'..i:i biii's-ui alla frontiera della Bessarabia, in mezzo alle paludi. La controffensiva in Galizia. Il gen. Falkenhayn, 1 invasore della Kumania,_ attual-
Palesilo.:. passa in rivista a Gerusalemme le truppe tedesche. La controffensiva austro-tedesca in Galizia (8 ine.). —L’Istituto Medio Dante Alighieri a San
Paolo del E:.isdc > là ine.). — L’offensiva inglese nelle Fiandre. — Uomini e cose del giorno: S. M. Sowapa Pongsi, madre dell'attuale re del bi.im. >. 11. . lana Vaji-
. '. ch 1’1:. M'.mgkmt Cimo, re del Siam. L’omaggio russo a Garibaldi sul Gianicolo. Curiose incrostazioni di conchiglie su una mina austriaca ripescata a Grado.
D. cui”enti della romanità nelle terre redente. Le truppe americane passate in rivista a Nuova York. La toilette del giorno (6 ine.). H tenente G. Kusca, deco-
rato con medaglia d’oro.
Nel testo: Rassegna finanziaria. — Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Approdi dal cielo, di Antonio Baldini. L Istituto ^c“’° *^dntc Alighieri a
s :i Paolo del Brasile, con 13 ine., di II Corrispondente. •— Diario della guerra d’Italia. — lai Gherardesea, novella di Alessandro \ araldo.
cor.r.ispoxnESZA.
Sig. i-L Z., Russi. — Ci duole dì non po-
ter pubblicare il suo problema in tre, gra-
zioso ma troppo facile.
Sig. Ing. P. C„ Xapcli. — Esamineremo
eoa piacere i problemi diretti. Per le biz-
zarrie non abbiamo nè tempo, nè spazio.
U N. 2557 è esatto, guardi meglio.
5.77. r. .V., i>4 Dir. Z. di G. — In Ita-
lia abbiamo due ottimi Manuali, quello di
Carlo Salvici!, edito a Livorno da IL Giu-
sti, e quello di Luigi Milioni, edito a Mi-
lano da U. I! ocpii.
Sig. L. E., Z. di G. — Vediamo con pia-
cere clic gli scacchi sono coltivati anche
dove si combatte. Noi non ci occupiamo di i
problemi alla vinciperdi, ci mandi dei buoni
problemi diretti.
Cap. P. 2?., Sardegna. — Grazie.
Prendiamo nota della promessa.
DET Per quanto riguarda i giuochi, eccetto
jiT gli scacchi, indirizzar? alla Seziono
Glucosi dii!’ ZHustranSono Zt al lana,
Via Palerai >, 12, Milano.
Griilojrafla Mnemonica Dantesca. <;1
(Pandiso)
UNGHERESI.
Carlo Galeno C^sti.
barolo a esagono.
4)	« • • •
o) .................
7)
4) Sacra culla ad Apollo <• u Diana fui
E ad altro il nomo mio la storia effonde.
5)	Celebri, ricorJiam Lutazio cui,
Che Cartago sconfisso in seno all’ondo.
6)	Fra la cclcstia son cho in cìel riluce,
Saturnia figlia o di Ceòs titano.
7)	Ebbi padre Endccon, fui capo truce,
Distruggitore dcll’Imper Romano.
fi) Ilo vita dallo fonti del pensiero
F. dallo larve d’un orribil sogno.
v) Della terra son figlio lusinghiero
E il colono mi pianta a suo bisogno.
4) M’ospita il mar. sognacol tempestoso,
E tetro infurio col fatai maroso.
Carlo Galeno Costi.
Incastro.
(A un critico vanesio.)
To’! dico e lo ripeto a frasi fatto
E, so non ti bastasse, lo assicuro,
Perchè quel tuo cervello è come il muro
Donde ritorna l’acqua in cui disbatto.
Io, corno to, non tengo un nomo oscuro
E da gran pezza mo n'uscii di latto;
Con istolta albagia tu serbi intatte
Lo fasce della balia e del tuo nnro.
Tu traggi il cor del vivere civile
Dall* fata* della penna parolaja,
Cho il lati tien Del tuo pensier scurrile ;
Io dal lavor, che stenti o bone appaja :
Quindi, qual cho tu sia, cretino, o vilo,
No, non mi tocca la tua bassa baja !
Carlo Galeno Costi.
Scarto di nillaba. f13-11
Passava pria su lei la gioja ardente
Como dnl solo, rutilante o viva;
Policroma cosi, fresca o ridente
All’ocobio csteta, all’imaginativa.
Ma l’impronta dol tempo al grigio colo
Doll’umidor, la veste impallidi
Ed una scialba larva restò solo
Di lei si bella un di !
Di lei, di lei modestamente piena
Di vanto glorioso o di colori,
Per la memoria cho ti diè serena
D’eroismi compiuti e di lavori.
Povero emblema 1 Lascia pur cho l’orma
Passi su lei dol tempo o dell’età,
Più logoro saran freschezza c formo
E più risplenderà!
Carlo Galeno Costi.
Soiarada.
TESORI.
Quando veggo ilprimier, m'appare immenso
Della natura il magico tesor
In un trionfo di profumi, o penso:
“Son nell’Olimpo d’ogni bel tesori...,,
Quando veggo il final o tanto eletta
La potenza mi par del Creator,
Penso, tra il verde smalto e l’onda schietta;
“0 poesia d’ogni sublime amor!...,,
E quand’odo V inter, rapito sento
In un soave misticismo il cuor,
Piego i ginocchi e mormoro contento:
“ In Te, Dio degli umani, io credo ancor!...,,
Carlo Galeno Costi.
Spiegazione dei Giuochi del N, 31.
Sctahada : SUCCIO-LE.
Enigma: IL DITALE.
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URODONALlVAMIANINE
Renella
Calcoli
Uricemia
Artritismo
Ulcera
P.cnc
i
VAMIANINE, vincitrice del ragno malefico.
ed ossalati).
GIUDIZI DE! MEDICI:
TITO .'.SGELISI
Rappresenta la miglior Cura moderna
per le Malattie Celtiche e della pelle
Reumatismo
Gotta
UBODONAL
realizza un
vero salasso
urico (acido
L’URODONAL lava il fegato e le articolazioni, dissolve
l’acido urico, attiva la nutrizione ed ossida i grassi.
GIUDIZIO MEDICO :
« Confermo nuovamente i risultati ottimi che membro della mia famiglia, sempre più
ottenuti coll’URODONAL, sia cojjli esperi- hodovutoconvincermi della bontà di questo
menti già da tempo fatti nel Civico Ospe- preparato nel combattere la diatesi urica».
dale, sia per il ripetuto uso nella mia pra- j prof. Dott. A. BAGLI ANI, Medico Ordì.
tica privata, su me stesso, ed anche su qual- 1 nario nel Civico Ospedale di VIGEVANO.
Il flacone L. 7,5o, franco L. 7,80. Tassa di bollo in più. Non trovando l’URODONAL
nella vostra farmacia rivolgetevi agli Stab. CHATELA1N, Via C. Mortone, 26, MILANO.
Invio gratuiti di opuscoli a rlchloota.
« Ad un ammalato con intolleranza pei
preparati ferruginosi mercuriali che non
voleva sottoporsi ai Ncosalvarsan per inie-
zioni endovenose somministrai ia VAM1A-
NINE. Questo nuovo preparato mostrasi
sollecitamente efficace nelle manifestazioni
cutanee da lue celtica ».
Prof. U. O. MAURI, Speciali;*!, usali-
tie celtiche e d^lla pi-ile. - MILANO.
Il flacone L. tipo, franco L. lt,7a. Tassa dì bollo in più. Non trovando la VA.MIANINE
nella vostra farmacia rivolgetevi agli Stab. CHATELAIN, Via C. Mortone, 26. MILANO.
Inviasi gratin e franco li libro la u Farmaco dlnamia.. della Vaiala nino
del Frot Do Lczinler, E Irettoro doll’os^adala Celtico di E arslgiia.
rSCPISSI
Eczema
« La vostra VAMIANINE mandatami
dietro richiesta mi ha corrisposto meravi-
gliosamente in un caso dì residui luetici ri-
belli alla cura mista j odio-mercuriale.
< Anzi io la ordinerò spesso in simili
per l’igiene intima deila donna
GYRALDOSE
sberla.
C SS3.'
ìsL/ifx U.
.UOSE

realizza la sola medicazione
razionale dell’intestino.
Meteorismo
Stitichezza
E micrania
Vertigini
Enterite
Acidità
Detergo l’intestino cono una
spugnatura. Evita l’Ap-
pendlcite e r Enterite.
Impedisco l’eccessi-
va corpulonza.
Ecco dove porta l'abuso dei purganti!
GIUDIZI DEI MEDICI:
a Curando bene il ricambio coll’aiuto del JL’BOL l’intestino si rieduca ed i pa-
zienti abiterò quel benefizio che invano cercavano in altri lassativi che per lo piu ave-
vano un’azione effimera ». Comm. Dolt. Martini
Mediar deU’Ojpedale San Luigi, TORINO.
» Da vario tempo faccio prendere ai miei ammalati di «.uj-rostari abituale il JIEOL
c ne traggono moltissimo vantaggio». Doti. VIIIOK1U AICIEI1
C Direttore Ospedale Civile, POMARANCE (Pt-.iL
a Ho avuto dal JUEOL tale esito soddisfacente che da qualche tempo Ino usato
c prescritto ia bega cihura in tutti i casi di atonia intntinak: ottrnen
ottimi risultati ». Di.IL <-A\AfOi.E G
La uatuh I- 53o, franco L. 5,jS. Tas.a di bullo in più. Sun i:
nella vostra farmacia rivedetevi agfi Siab. CHAIELA1N. C. Mor
L’antisetticochc
ogni donna
deve avero
sulla sua
toeletta.
allento predot*
to non tossico,
d <xan gesti G>
nanto, risav-
vento, an-
hlcucor-
roteaci*
catriz,
zanto.
Con questi scatola di GyFaldose, mia ara.
non avrai più nè malesseri nè fastidi.
Gli Di ZI DEI CEDICI
La G\ RALDO5E. la cui f
12(*
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RASSEGNA FINANZIARIA.
Guerra e finanza.
1 successi delle anni russe, che tante
speranze avevano accese nella prima
quindicina di luglio, sono rintuzzati in
questi giorni. Ma la forza combattiva
instaurazione della dittatura di Keren-
sky, che avrà mano ferma per coordi-
nare le immense energie della grande
nazione slava verso la meta comune.
eccezionali di guerra fu portata a per-
centuali varianti dal 5o all’So per cento.
III pagamento dei debiti per ragioni di
commercio, tra industriali e commer-
. cimiti, sarà colpito da una tassa del-
domina, ispirata dai grandi propositi p uno Per Le spese di famiglia
americani e dai primi fatti dell'inter- sarano -M»:W4te ad imposta del a per
vento degli Stati Uniti, ispirata dalle vc,?to e d.cì “’Pcr cento <luando s,ano
speranze nella nuova situazione balca-!'°!att.uarie* . . .
nic.i. dalla certezza del successo che il ! ,.Ies.‘ fin» ost aspettano > contribuenti
muvi-
Stati Alleati dell’ Intesa non deriva pre-
occupazione alcuna. Anzi, la fiducia li
calinone sul fronte .li Francia sta pre- “‘i’^1 *’ 1:1 C»"SCSUC,“?
parando al Rinvine esercito inglese ed I ,ab,.lrI ddl ■onnenso slorzo bellico di
ai veterani della Mania. Iut“' s‘.ud,“ dv"!j economisti <■' '•>
Per la Germania lorizzonte ù ormai Pfeoccupazmne dei Governi dovranno
minaccioso. Politicamente i ssa ha per- ‘«.r.tjei-.. ni!., applicatone d. miniti che
.luto il primato universale: il suo eser- !wn rendano sterdi le iniziative e non
eia. assottigliato e stanco non i- il più !>»ralcmo lo suluppo di cui agricoltura
forte e dalle sue fila dilegua la tradì- ’nJustr,;l e commercio sono capaci.
il suo impero coloniale c le speranze
su di esso concepite: ha perduto le
regioni sulle quali aveva imposto il
protettorato, vede ogni giorno sfuggire
dalla sua influenza zone e Stati in cui
Argentina e Cile. Siam e Cina oggi
annullano tutto il paziente lavoro di
decenni avevano svolto. La sua flotta
e prigioniera del nemico, dei neutri che
suoi porti bloccati. Essa ha perduto la
sua potenza finanziaria. La sua fortuna
si volatilizza al fuoco della guerra.
Tale è il quadro della situazione
odierna della Germania. E dalla vi-
sione di esso i mercati finanziari del-
l’Intesa traggono la loro grande fer-
mezza, anche se gli affari non sono
molto attivi.
La difesa dei bilanci.
Gli Stati alleati dell’ Intesa, anche
preoccupandosi dei propri bilanci, non
dubitano punto di potere attingere da-
naro, per tutti i loro bisogni, dai loro
contribuenti e risparmiatori. Certamen-
te dopo la guerra la matassa finanzia-
ria sarà enorme, ma sani possibile svol-
gerla quando l’operazione dello sgro-
vigliainento sarà assistita dai grandi
Stati produttori e più ricchi del mondo:
l'Inghilterra e gli Stati Uniti.
È di grande importanza, per Tanda-
meato della vita economica, il problema
dei gravi oneri derivanti dalla guerra
agli Stati. Ed è interessante sapere
come gli altri belligeranti si volgono
____________	__________________________________________________________________________________________
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mi debiti incontrati.
Il governo di Francia —
follanti le ultime dichiarazioni dvll’o-
alla Camera in seduta dell* il luglio.
pure con sacrificio, superare tutte le
difficoltà, in attesa delia pace vittorio-
ì curate maggiori entrate bastanti a co-
prire gli oneri di debiti nuovi per pa-
recchi miliardi ».
Semplice e chiaro.
E, del ’resto. convinzione salda di tutti
gli italiani che il nostro paese potrà
fortemente affrontare la situazione e
provvedere al servizio dei debiti attuan-
do meglio, nella pace, una politica che
secondi tutta la produzione nazionale.
Allo Borse italiane. “
In questo momento esiste un vivace
j e la effervescenza delle nostre borse, I
i nelle quali si è meglio definita la ten- !
i denza speculativa a promuovere una
campagna all’aumento, basandosi sul-
l’ottimo andamento attuale di quasi
tutte le nostre industrie e profittando
dell’abbondanza del danaro contante.
Le file dei rialzisti sono ora ben salde
e la corrente speculativa trascina pure
il pubblico. Indubbiamente molti titoli
meritavano una migliore valutazione in
rapporto alla migliore valutazione di
ogni altra cosa ed al rinvilimento della
carta moneta. E per altro sempre da
augurarsi che il mercato tenga presente
; il momento anormale che attraversia- t
Sicula-Amcricana. Queste combinazio-
ni sarebbero l’inizio di un saldo e va-
sto programma di raggruppamento di
forze navali. Intanto, fin da ora. la flotta
del gruppo Rabattino (Navig. Gen. It.),
sarebbe accresciuta da un buon numero
di cargo-boats e transatlantici, tra i
quali, diversi modernissimi.
II gruppo dei valori tessili — si ri-
leva dalle quotazioni segnate nel ta-
bellino — non fu trascurato dal movi-
ti mviiiemo anormale cne attraversia- i mento aumentista. E con esso, quello
ino ed i gravi problemi che si prospet- j dei valori elettrici, dei titoli dello zuc-
lano pel dopo guerra. chero, le Distillerie, l’L'nione Concimi.
* . . Intorno alle Temi, animatissima fu
La Rendita non fu oggetto di molti ; l’azione speculativa, che dopo alterna
affari, ma il suo prezzo ebbe buon so-
stegno. Da L. 80,48 a principio di mese,
dopo avere staccato la cedola seme-
strale, passò a 80,62. Analoga fermezza
ebbero tutti i valori di Stato ed a red-
dito fisso.
Per i titoli bancari e industriali si |
lazioni. Ai più alti prezzi non si per-
venne con moto costante: balzi e rea-
zioni dovuti agli interventi speculativi,
agli acquisti affrettati, alle vendite ed
ai realizzi, si susseguirono; ma l’indi-
rizzo agli aumenti f u sempre palese.j
| giovi Istituti di Credito ebbero un no-
! tei ole sbalzo di prezzo. La Banca d I-
talia da 13o3 passò a i333, la Banca
Commerciale da 7<)5 a 742, il Credito
Italiano da 574 a 5S|, la Banca Ital. di
Sconto da 536 a 5.|3, il Banco di Ro-
ma da 3S a 40. Tutte le Banche in que-
st'ora realizzano utili eccezionali per-
le condizioni estremamente favorevoli
alle quali possono avere danaro abbon-
dante per le proprie operazioni. Si dice
che all'ultima riunione del Consiglio
Superiore della Banca d'Italia, siano
stati comunicati i risultati più che ot-
timi del primo semestre di quest’anno,
risultati che sarebbero di gran lunga
superiori a quelli dello stesso periodo
del 1916.
La Navigazione Generale Italiana fu
oggetto della più viva considerazione
dell’alta finanza. Questa cospicua azien-
da che riassume, si può dire, quasi tutta
la nostra storia marinara da quando il
i origini dai primi vapori di Rabattino .'),
jè oggi il fulcro di tutte le iniziative, il
nucleo di tutte le combinazioni per as-
sicurare all’ Italia le navi che sotto la
sua bandiera possano bastare al suo
traffico di là dai mari. Indubbiamente
l'opera del Governo è vigile a favore
della navigazione: ed i nostri più ric-
chi armatori dimostrano di sentirsi se-
condati. Si parla di fusione od assor-
bimento della Società Nazionale di Na-
vigazione e della Transatlantica Ita-
liana. E si accenna alla combinazione
tra la Società Italia — che appartiene
quasi interamente alla Navigazione Ge-
vicenda di sbalzi e di depressioni, le
portò da 138'2 a i.pi. E con passione
ancora il mercato si occupò dei valori
dell’automobile, tutti notevolmente mi-
gliorati di prezzo. Fiat da 402 a 5o2,
Spa da 241 a 278, Bianchi da 144 a 15<),
Isotta e Braschini da 99,50 a 125. Corre
voce di grosse ordinazioni di materiale
d’aviazione venute a queste aziende da-
gli Stati Uniti.
È senza dubbio un’industria di gran-
de avvenire quella dell’automobile e
dell’aereoplano: e le aziende italiane
sono ormai forti di capitali e di espe-
rienza e vanno largamente lodate per
la eccellenza delle macchine che co-
struiscono. Senza dubbio formano esse
uno dei gruppi industriali la cui atti-
vità sarà tra le più fortunate in patria
e nei mercati del mondo.
, in queste ‘brevi note.fi-
•ompleta collo specchietto
" si raffrontano i prezzi
giugno e a fine luglio:
dei valori a fine
PREZZI
30 giugno 28 luglio.
133.3 1333
705 742
574 584
53«i 543
37 50 40
438 425,50
181,5" 186
187 193
617,50 ‘384
1310 1340
259,50 267
2C<0 203
470 475
69,50 78
VALORI.
Banca d’Italia. . . . . .
Banca Comm. Ital. . .
Credito Italiano . . . .
Banca Bai. di Sconto .
Banco di Roma. • • • •
Ferrovie Meridionali. .
> Moditerranee.
* Veneto Seo. .
Navigazione Gen. Ital.
Lanificio Rossi.....
Lin. Canap. Nazionale.
Lan. Naz. Targotti . .
Coton. Cantoni_______
> Veneziano . . .
> Valseriano . . .
> Furter.......
» Tarati_______
> Vallo Ticino . .
1 Unione Munii..
Man. Rossari e Varzi.
Tessati Stampati....
Manifattura Tosi. . . .
Tessit. sor. Bernasconi.
Cascami seta_________
Acciaierie di Terni
Siderurgica di Savona.
Elba________________
Ferriere Italiane. . .
Ansaldo.............
Miani Silvestri . . .
Officina Broda________
Off. Meccaniche Ital. .
Miniere Montecatini. .
Zolfi Trozza-Albani . .
Metallurgica Italiana.
Autom. Fiat.........
> Spa.........
» Bianchi ....
» Isotta Frasch.
Off. S. S. Giov. (Cam).
Offic. F.lettr. Genovesi.
Edison_______________
Vizzola _____________
Elettrica Conti_______
» Bresciana . .
Marconi.............
Unione Concimi ....
Distillerie Italiane. . .
Raffineria Lig. Lomb.
Industria Zuccheri. . ’
Zucch. Gulinelli . . . ’
Eridania__________
Molini Alta Italia ’ ‘
Esp. Italo-Amorioana.
Dell'Acqua (esuort.).
Cer. Richard-Ginori ’ *
240	255
90	95
195	190
107	100 ex
125	126
388	385
235,50	258,50
143	149
92	101
408	407
1-82	1451
339	348
32»)	315
242	237 5"
327	8 ?
117,50	121
382 ex	389
54,50	58
146	145
148	147
150,! 0	156
452	502
241	278 '
144,50	159,50
99,5"	125»
106	116
2f-6	301
540,50	564
839	853
353	358
112	116
106	104
115	145,5"
115	130
328	342
266 ex	2*5
101	no
594	6’23
220	218
256	255
158,50	165,50
232	230
P- g-
Fi’ia’t: Attintemi,o - Acati - ASria - AtessuMlria - Accana - Aquila - Asti - Biella - Bclojna - Busto Ars lato - I
Cir'ù - c-'*’-le> £-'’c'’za - CasTta - Catania - Chlcri - Corno - Cremona - Cuneo - Emooll - Erba - Ferrara - Fircnzo - Forma ■
V;-; Ì ci„a Sca^ L'caa-0 - UsCtr-ara - Manioaa - tacca Suscrlcro - teda - Hateanano - Oliano -
wA-ltaS - NoS» interior. - Nsrl Usura - Wcroo - pania - Pi«.n« - Pktrcsaota- Pinsr.lo !
- i'i-a-Pl-’c'a - Pcn'.c-ra-Prato-Resalo Catatrla - l-to • Cosa - Bo,l-o- Salerno - sereno - Saranno - Setto - Seregno - Spedi ;
Torino - Varese • Ventala - Vercitli - Verena • Vlccnxa - V!;e»ar.o - Villatranea Veronese. t
SITUAZIONE GENERALE DEI CONTI AL 30 GIUGNO 1917.
Milano, 30 luglio 1917.
i.’ 11.1. r s r r z i o n i: i r a i. i a \ \
Rappresentanza generale per’l’Italia
Mljia AltTO
UFFICI e MAGAZZINO
Corso Indipendenza, 11S (telefono 80-83)
NEGOZIO, Corso Venezia, i (telefono 95-881.
AGENZIE:
TORINO, Via Pietro Micca, 9.
GENOVA, Via XX Settembre, 192 rosso.
VENEZIA, Calle Goldoni, 4487.
BOLOGNA, Via Golto, 5.
ROMA, Via Nazionale, 102.
NAPOLI, Corso Umberto I, 109.
SPEZIA, Via Chiodo, 5.
Non lasciatavi illudere dal buon prezzo o da altre offerto,
ma se volete la miglior penna a serbatoio esigete sempre
e dovunque la WATERMAN’S IDEAL.
NELLA
IIFLUE1ZÀ
NELLE
EMICBAIIE
NELLE
IEVRÀLGIE
si ottiene sempre grande sollievo
con qualche Tavoletta di
RHODINE
(acido acetilsalicilico)
delle USINES du RHÒNE
presa in un poco d’acqua
il Tubo di 20 Tavolette L. is5o
IN TUTTE LE FARMACIE
Deposito generale: Dar. AMÉDÉE LAPEYRE
MILANO. 39, Via Carlo Goldoni.
• 000..... 1 " " • • • •
Fiììiki flpjiitói i eììuIIimii aitilo
:f.a.r.e:
per uso domestico, medico e industriale
d:
AMLETO SELVATICO
STABILIMENTO c AMMIILSTRAZIOf^ì
MILANO
Vìa irr::;-;":, U « . ?..
DEPOSITO KrfZXANO e LjOMBAP.SIAì *
■ • Vii 9asU, X. 15 — Vitt. T.. X. S i •
' • •
i • • a •............. • --------" 1. . ......................; . 1 • « • •
t?s L’ I LLUSTR AZIONE IT A L I A N A
DUNLOP
SULLA FRONTE BALCANICA
« Tutti i conducenti di camions qui, preferiscono gomme
Dunlop ad ogni altra marca, perchè resistono al grande
sforzo a cui sono sottoposte sia per la configurazione mon-
tagnosa del paese che per lo stato delle strade costruite
in fretta. »
Conducente : ...... . .........
. . . Ambulanza di Campo
. . . Divisione
Salonicco.
DUNLOP : Dalla fronte italiana, dalla Francia e dalle
Fiandre, dall’Egitto, daH’Africa Orientale Tedesca ed ora dai
Balcani, giungono splendidi rapporti sulle gomme Dunlop.
C’è ragione di essere fieri di conoscere che in condizioni
di servizio attivo le gomme Dunlop sono state messe alla
prova ed hanno dato quel risultato che da loro si attendeva.
UNICA CONCESSIONARIA PER L’ITALIA E COLONIE
SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP PER L’INDUSTRIA DELLA GOMMA
ROMA, Viale Castro Pretorio, 116 - Tel. 31-960. Filiali: MILANO e BOLOGNA.
a
GKA TI S ricchi cataloghi illustrati e supplementi di strumenti e dicchi
L. 1450. - Dischi da L. 5 a L. 37.50.
Jd genere e presso il
MODELLO 1916-17
le Colonie!
e
SOCIETÀ NAZIONALE DEL" GRAMMOFONO
MILANO - Piazza do! Duomo (Via Orefici, 2).
“GRAMMOFONI” (Veri originali) A TROMBA INTERNA
Le macchine parlanti ideali per la Fronte
Grammofono " L. B. B. <). - L. 137.50. “ Grammofono’’ L. C. A. 0. - L. 212.50.
Con tromba interna oscillante (nuovo
meraviglioso brevetto). Grande natu-
ralezza di suono e ottimo rendimento
acustico- Adatto per Ospedaletti da
Campo, luoghi di convalescenza.
Caso del Soldato, ecc. Due molle.
Diaframma “ Exhibition Dimensioni
cm. 24x44x44. Peso netto Kgr. 14.
In legno di quercia lucidata.
“Grammofono” T. B. A. 0. - L. 275
Elegante, sonoro, tromba interna oscil-
lante (nuovo meraviglioso brevetto).
Adatto per Mcngo Ufficiali, Navi
da guerra, ecc. Motore a due molle.
Diaframma “ Exhibition”. Braccio acu-
stico a collo riversabile patentato. Di-
mensioni cm. 34x40x49. Peso netto
Kgr. 17.50. In legno di quercia mac-
chiata a lucidatura opaca.
Solido, leggero, di poco volume- Ec-
cellente rendimento acustico. Adatto
per piccoli ambienti e per luoghi
di difficile accesso, quali accam-
pamenti in montagna e lontane co-
lonie. Dimensioni cm. 20x3 5x35. Peso
netto Kgr. 6. In legno di quercia lu-
cidata.

esigere lo celebri Marche ‘‘L'Angelo” o "La Voco del Padrono”, Strumenti da L. 137.50
In vendita in tutto il Regno e Colonie presso i più accreditati Negozianti
116? SETTIMANA D'E L L A GUE RRA D’IT ALI A
L’ILLUSTRAZIONE
Anno XLIV. H. 32., -JZ Agosto 1917. ITALIANA UHA LIRA II Rumerò (Estero, fp.J.30).
£W&' ^er tutti gli articoli e i disegni ? riservata la brobrietù artistica e letteraria, secondo le legai e i trattati internazionali.
 * Copyright by Fratelli Treves, Auguri 121 h, 1917.
Il magnifico “raid„ dei nostri aviatori sul grande Arsenale nemico: IL BOMBARDAMENTO DI POLA.
L’i.ol H'AGt.K» DEI l'aPI'AIII celilo CHI. VOLÒ PltlMU SI 1*01. A LA SOtll SII. 3 M.lr.fO I II '•UHI StlClsSltl..
C.ip. Gabriele d'Annuiuio, tenenti i.ui;;> Gori e M.ius'k.d i*.:;kjir>. -.ottote». <•. U. Pr.J'>c
11 generale CESARE RICOTTI MAGNANI
li necrologio a pag. 142).
v icina a liberarsi dall’ in-
cubo . vede ancora minac-
ciata la sua libertà, perchè
un popolo bambino, ubria-
per tutti che il povero feb-
bricitante sorga dal suo me-
sto riposo e rinunci ad ago-
nizzar in pace solitario, per
logorarsi più rapidamente
in mezzo alle passioni e alle
battaglie. Gli uomini per ri-
sogno che qualcuno muoia
per loro.
Ed io lo immagino con
Vittima della
INTERMEZZI.
Di Cherenski non so che le poche cose che
han detto i giornali: che è roso dalla tisi, che
i suoi giorni sono contati, che tutta la dispe-
ritta e affastellata la Russia spiombata, squin-
ternata, sfasciamosi da tutte le parti, è quasi
l'ultimo sfavillio del lucignolo che si spegne.
Ilo visto, riprodotto, il suo viso un po' pue-
rile, quel viso di povero effimero che non si
matura cogli anni, perchè gli anni son più
lenti a logorarlo che la morte a distruggerlo;
ho letto qualche suo ardente discorso ai sol-
dati, ho sentita la pena di quel suo voler af-
ferrare e scuotere e strascinare qualche cosa
che gli si sfalda e polverizza nel pugno. L’ho
visto per un momento unificare, vivificare un
ta che ad altri è donata ric-
ca e abbondante, egli, che
per sè non può nutrire che
le fredde brevi speranze che
si misurano a settimane, ha
l’abnegazione di credere
nella giustizia assoluta, e
adora, per gli altri, le spe-
ranze che si perfezionano e
si compiono nei secoli. Con
quella sua anima che si è
già preparata alla malinco-
nia del grande ultimo sgom-
bero , ecco , lasciando che
intanto il morbo continui
a scavare e distruggere den-
tro al suo petto, egli si ac-
cinge ad edificare ! E quale
mole gigantesca .' Bisogna
trar su da una immane mi-
na una grande nazione. E
si deve far presto, perchè
due nemici premono egual-
mente neri ed egualmente
spietati : i tedeschi e la
morte. E necessario fer-
mare i primi per sempre, e deludere l'altra
per qualche tempo. Non c'è più un momento
da perdere.
E il morituro ha accettato il formidabile
assunto di vita, come se davanti ai suoi oc-
chi si stendesse chiara e sicura una lunga
teoria di vita. La salute per voi, popoli della
Russia sconfinata : per lui il sapore tetro
delle medicine temporeggiatrici, e compagno
di ogni ora un pensiero: «nel mondo di do-
mani che m’affanno a trarre dal caos, non
ci saranno per me nè la gioia dell'opera
compiuta, nè i forti riposi dopo la vittoria,
nè la calma degli affetti sereni ; ma solo un
po' di terra in un cimitero, e il murmurc
solenne dei freddi venti del nord sopra la
mia tomba ».
Spirito puro e sublime egli è capace d’amare
---r-_ .------------ ---------, ------------ . senza invidia coloro che. orgogliosi di salute
esercito discorde, vociferante, arso dal malor ! e di avvenire, passano vicini a lui, smorto e
civile: e poi a mi tratto quando questa forzai consunto. Non solo perdona ai superstiti, ma
delle migliaia che era soltanto la sua forza, ' li vuole felici. Muore già per essi, perchè in
s'è allentata, è caduta, e alle prime calde vit- essi si annienta e si perde. Trae quasi dal
torie son succeduti l'effuso liquefarsi d'ogni i suo corpo penoso la sua viva anima, per do-
eompagine. e la ritirata fiacca e stracca, l'ho ; narla a quei sani che sono incapaci di scuo-
visto fuggir via dal potere e dalla capitale,
schifato degli uomini, più contento di star-
sene solo, con la sua malattia, con la sua
tosse, col suo tedio dei vili, che di mescolarsi
ancora con le lolle sciocche che in nome della
rivoluzione, che è un'idea divenuta una forza,
vogliono che questa forza sia solo fiato di
vento che f.i girare i grandi mulini delle
chiacchiere.
Poi questa Russia più ammalala di lui. ha
inseguito con i suoi migliori richiami il tisico
fuggitivo. E il nome ili Cherenski fu come
una invocazione sulle labbra di tutti. I vec-
chi partiti, le giovani tendenze, gli zaristi e 1
i repubblicani, i conservatori e i rivoluzio-
nari, stanchi di tenzoni, <• di bandieruole, e
di comitati, e di comizi, si diedero alla ricerca
affannosa duri uomo, e non videro che lui, '
lui, il moribondo; e lo supplicarono di far
quello che pur lutti credevano di saper fare
e non san che pochi: comandare.
ironico destino! Questo rivoluzionario sen-
za voglie ili impero, e quasi costretto, per il
Line di tutti, a divenire il dittatore della
Rus-ia. Nell'ora disperata quell’enorme po-
I Un po'a disagio, rannicchiato in quel locale
i “. J•> luce, dove i lanciulhm in formazione
I se'mono per nove mesi un corso di abihta-
• di i vit i Di solito, 1 non nati, in quel
nrecoce stadio della loro carriera mortale,
hanno, più che idee, piccoli moti mcoseenti.
e sono innocui come le ciliege nello spinto
M i questo, del quale abbiamo I onore di
intrattenerci, nella solitudine della gestazione,
si agitava più del consueto, e dava parecchio
fastidio alla madre. . . ..
I più esperti ginecologi si raccoglievano
a meditare intorno al ventre tumultuoso dove
il bambolo inquieto sussultava:
__ Concepito durante le fatiche e le ango-
scio della guerra, sentenziavano quei dotti,
egli nascerà torbido, rissoso, ricco di smisu-
rati appetiti. 1 1 ,
F intanto — zum zum — dietro la dolorante
parete il birichino iracondo vibrava pedaline
impazienti. ,
__ Ma che movimenti son questi ' — chie-
deva la mamma. ..... .
Si cercarono molti nomi latini degni di
monsieur Diafoirus e di monsieur Purgeni ;
ma un medico silenzioso e schietto alzò in
faccia ai colleghi gli occhi ben chiari, ed af-
fermò : . . . .
— Son movimenti jugo-slavi, ed è bene
frenarli, perchè, a lasciarlo fare, questo mat-
taccino non si accontenterà di venire alla
luce costituito come tutti i bambini del mondo;
ma vorrà aver tre braccia, due teste ed un
numero esagerato di bocche.
Gli altri dottori, a quella parola « jugo-slavi »
si sentirono rimuover dentro viscere fraterne.
E conclusero:
— Dobbiamo adottarlo noi. questo caro in-
nocente. E preparargli un corredino.
— Adottiamolo pure, e anche vestiamolo
— disse il loro collega risoluto e taciturno.
— Io sono sempre felice di aiutare le crea-
ture vitali a farsi strada nel mondo. Badate
però che ai neonati bisogna dare carnicine,
cufliette, dentaceli d’osso per il travaglio delle
gengive. Ma se leggo bene nel vostro pensiero
voi intendete di far portare già a questo i pan-
taloni lunghi che lo faranno capitombolare
ad ogni passo; e, se ben interpreto le chiuse
voglie di questo cosino ancora informe, egli
s’è messo in capo di strapparmi un bel pezzo
della mia giacchetta, ciò che è per lo meno
bizzarro se si pensa alle pene che mi do an-
ch'io per fargli trovare una casa nettata da
padroni truculenti. Anzi, sull’argomento della
mia giacchetta, non dimenticate che qui den-
tro, in questo crogiuolo delle future esistenze,
si agita, infuria, qualche cosa che ancora non
è compiutamente ; mentre io vivo da un pezzo,
e da un pezzo opero, e sudo e sanguino, per
me sì, ma per voi anche, rispettabilissimi col-
'e.sh>> ai quali ho reso, rendo, renderò ser-
vigi inestimabili. E se vi pare che i panni
che vogliamo dare al piccino debbano essere
più abbondanti di quello che è giusto, ab-
biate la cortesia di non cercarli nei miei cas-
settoni. .
I medici tacquero un po’, poi ^mormorarono:
Collega egregio, abbiamo tanta stima di
voi.... ,
Ma intanto il non nato fremeva; e se sen-
tiva che qualcuno passeggiava lungo il mare,
borbottava nel suo linguaggio segreto: «quel
mare è mio ». E pensava a terre distese sotto
u sole, belle, fertili, verdi, e gli veniva l'acquo-
hna in bocca : « mie quelle terre, mie quelle
altre, mio tutto ».
I già nati, quando hanno di queste manie, li
chiudono al manicomio ; ma bisogna essere in-
ulgenti con coloro che hanno ancora da na-
scere.
. .1 limbo, dove essi stanno, non ci sono
che 1 crepuscoli nebbiosi delle cose. La realtà,
che e di fuori, vi projetta solo, talvolta, om-
bre vaste, ma senza corpo.
Il Nobiluomo Vidal.
delle migliaia che era soltanto la sua forza,
s’è allentata, è caduta, e alle prime calde vit-
spada contro il nemico, domanda un
I tere e di rinnovare la loro.
■ E i sani intanto gli offrono quello che nel
! suo tramonto egli non può più amare: il
1 predominio, il potere, la libertà di operare
■ secondo la sua forte natura ; tutte le cose
insemina che i vivi amano, ma che son pe-
sante fardello per chi sa che non avrà il
tempo di goderne. Questa specie di porpora
onde Io ricoprono, per lui non è ormai che
tragica responsabilità. Non vale nemmeno a
riscaldarlo quando i brividi lo faranno tre-
mare. <
Cosi in cosi cupa ora, la Russia attende
tutto da un uomo triste, ed aspetta il suo
domani da chi non ne ha per sè. Gli eroi
che si scagliano contro il fuoco nemico,
non hanno più coraggio di Cherenski. Egli
il fratello dei grandi martiri. Lo han creduto
dapprima l'uomo dell’ internazionale : invece
è l’uomo delle patrie. E perciò non avrà
forse il plauso di Stoccolma, ma il pianto
riconoscente del belga schiavo, del triestino
oppresso,fdi tutte le vittime dell’iniquità che
aspettano la redenzione: e la storia che non
guarda i Lenin e le Ualabanoff, scrive que-
sto nome ieri mal noto, e dell’uomo condan-
nato a morire troppo presto, fa l'uomo che
non morrà giammai.
/ M Granc v
1 Spumante
CONTRATTO/'
CAMELLI
fìinare
E togli
U.> ;J<- zg
: l’Europa, < he era
C'era una
«
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GORIZIA NOSTRA: NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA CONQUISTA.
La città vista dal Castello: in fondo, la collina di Pettina c il Grafenbtrg.
La citta usta dal < av.-lf■>; in fondo. d P< v U f. ah. -,
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DAL FRONTE: APPRODI DAL CIELO.
Improvvisamente si spense il riflettore che tutta
la notte aveva illuminato il campo, dov’eravamo
stati ad attendere che i Caproni dima squadriglia
ch’era andata, con altre, a bombardare Pola. at-
terrassero.
Allora mi sono accorto
e che il cielo rapidamente
s’andava schiarando tra
greggi di nuvolette bigie
che si mutavano di viola
e di rosa, e che la luna
oramai metteva da parte
la luce che aveva servito
così bene ai fini dtil’in-
torsione.
Sul prato, distanti, e-
rano gli apparecchi sce-
si al buio dal gran viag-
gio lunare.
lo ho guardato in viso
gli ufficiali piloti e os-
servatori, coi quali in’cro
tanto intrattenuto, uno
per uno, da quando ap-
pena eran saltati a ter-
ra : c avevano gli occhi
lucidi e grandi e il viso
bianco più dell’ usuale ,
conte venissero dai pae-
si del ghiaccio. E anche
le loro parole alla luce
del giorno avevano altro
suono; come se le cose
vere che finivano di rac-
contare fossero ora vere
in un’altra maniera. l'i-
no a quel momento era
un sogno di mezza estate
quello che avevano rac-
contato.... Prima uno per
uno, via via che ritorna-
vano a terra, e poi tutti
in una volta, ero stato
axidamcn e a sentirli:
fanciullescamente perdu-
to nell’ incanto che mi
facevano rivivere, quasi
con invidia e gelosìa,
perche tutti avevano fat-
to lo stesso bel sogno, e
solo a me non era ca-
pitato.
La luce del riflettore
del campo, radente la
spianata erbosa, e tutti
questi uomini buttati a sedere sulle seggiole della
cena sospesa nella notte, intorno alla tavola spa-
recchiata, creavano un proscenio irreale. Tutto aiu-
tava la magia.
Più di trecento chilometri sotto la luna, tra le
nuvole di madreperla, tra le lame spettrali di cento
riflettori, tra le grandi stelle e i globi di fuoco ac-
cesi in mezzo alla via, con tremila metri di tenebre
sotto i piedi, e con nel profondo solo le fioche
venature delle strade ramificate sotto le stelle, e
Torlo capriccioso della risacca alle coste levantine:
e non finivano mai di richiedersi se avevano visto
o no questa e quella rara apparenza, e come an-
dava interpretata, e i segnali di mare e di terra, e
le splendenti foci dei fiumi, e i miraggi che face-
vano la rotta più difficile, e le nostre torpediniere
che qualche volta dovevano disegnare di luce coi
riflettori le roste e gli ancoraggi, e il gran freddo
martirizzante. e la bussola infida, e le fiammelle
volanti dai tubi di scarico degli apparecchi meno
lontani, della medesima squadriglia: e poi a ride-
scrivere tutti insieme la gelida febbre di quei ter-
ribili rischi una volta giunti sopra Tinaccessibile
città istriana, che difendeva anche il suo cielo con
tutti i fuochi e tutte le luci di terra: e i mollali
indugi di volo in quell* inferno celeste dove la luce
della luna tra assolutamente vinta, e tutta la scherma
delusione e di follia sperimentata col buon frago-
roso Coftroni, prendendo quota, planando, pic-
chiando, improv visando le vie più disperate per ri-
manti c sopra il bersaglio fino ad essersi scaricati
di tutt* e otto, fra torpedini e bombe: e poi il ri-
piegamento avventuroso verso l’Italia, col cielo
mutato, con le nebbie mutate, col mare mutato,
con gT infiniti inganni della luna <• della distanza.
col motore già stanco, con quali he ala bucata dalle
implosioni più vicine, con gli occhi c la gola piena
di rugiada: r tutto il temibile mare da riattravei-
‘■are, lido alle consolanti ioti di i 'ragliamento,
lo .Legnilo da un tempo infinito questi racconti
che pacavano in bellezza qualunque favola avessi
ma» sentito, con lo sguardo magnetizzato dalTenonne
stella de-1 riflettore acceso in fondo al camp»?, con ?
Torte» hjo a quelle quìndici voci trepidanti ancora
e ilari c superbe, che tutt’in ima volta tessevano
1 ordito del racconto leggendario. !
E quando d*improvviso il riflettore s'è accecato !
e ci siamo veduti intorno a questo tavolo sparcc- «
ridato, con q cesti visi dì sonno perduto, io mi sono
;»p;c>o (-n:ne da un sogno, io da una prolungala ;
fJu inazione, !
(Dal nostro corrispondente speciale).
Tutti si sa, die molte cose che sono vere sotto
la luna la luce del sole addirittura le dissolve.
Degli ufficiali, chi è andato ora a stendere un
rappòrto dell'incursione, e chi è andato a dormire.
ehv la notte era già finita
molto naturale.
sappia fare compa
Cosippure il mare s
una vela, ai nostri o
prima della guerra face-
va il pittore, ha dato pri-
ma un’ occhiata intorno
tutta ingiustificata. 11
campo di battaglia con
me gli uomini siano riu-
sciti a fare bella la terra
coi lavori di campagna
detto scotenno il capo:
— Proprio no , senti.
E appunto l’impressione
Reduci dui bombardamento di Pela.
L'apparecchio da .fóo II P, comandato dal capitano D’Annunzio.partito primo a capo dell'ottava Squadriglia.
atwd a bordo i tenenti Maurizio Pagliano e Luigi Gori, e il sottotenente G. Ih Pratesi. Essi sono fieri dell’elogio
che fece di loro il Comandante nel riferire lo svolgimento dell’azione al maggiore Ernesto La Polla che con tanta
sapienza e tanta energia aveva preparato la sua squadra di bombardamento alle recenti vittorie. " Non posso fa-
lere la mia ammirazione per i miei compagni, i quali dimostrarono, dal principio alla fine del difficile compito.
una disciplina, una perizia e una prodezza così unanimi che non mai — nella mia esperienza di osservatore —
mi avvenne di sentire così perfettamente fusi in una sola potenza esatta e veloce i combattenti e il loro strumento
di offesa. L’intera Ottava Squadriglia fu pari a questo atto di esempio. Partita secondo l’ordine prescritto, ritornò
successivamente al campo col medesimo intervallo, avendo percorsa la rotta ed eseguito il compito senza alcuna
esitazione c senza alcuno errore. Qualunque sia per essere la fortuna domani, l'animo sarà il medesimo sempre. »
Siamo restati in due, qui fuori, a farci .beneficare
dalla brezza del primo mattino. Un aviatore che
questa notte non ha volato e io, su due sedie a
fi maggiore Ew m-sto La Polla,
» ^mandante la squadra aerea di bombardamento.
sdraio di tela, sonnacchiosi avanti al tavolo spu- ,
nicchiato di-ila cena di iernotte. ‘
L’Alpe giulia si ritaglia nitida sul cielo abba- I
gliante che sta per dar fuori il sole e le amene *
nuvole svaniscono intorno. Dalla città in fondo alla !
pianura giungono — primo segno di vitai canti i
delle sirene. 11 primo camion che passa per la strada, 1
avanti al campo «‘aviazione, leva d polverone vec- •
chio di venti giorni. E insieme il sole, alla prima
polla vacillante di luce, ci ridà tutta l'arsura di
questi venti giorni di sete.
dobbiate finire
questa vecchia terra pie-
il viaggio aereo ug-
bestemmie, credi. 1! eie-
altro
aria
po’d’ombra con le nubi,
un po’ di colore col sole.
di lustro con la pioggia,
di bianco con la luna:
guardiamo, volando, al
sole più da vicino, ma
egli non brucia, è come uno spiraglio che più gli si va
incontro e più si restringe. Se metto da parte i ser-
vizi che l’aviazione rende all’esercito in azione, non
so vedere nel volo altro vantaggio che questo:
che fa ridiscendere a terra con più appetito; preci-
samente come dopo il bagno, per fartene un’idea.
« La nostra pace, la nostra armonia, sono in terra :
se ce Io dimentichiamo non c’ è più nè ordine nè
proporzioni. Mi riferisco a certe impressioni spon-
tanee. Quando si va planando in cerca di qualche
campo d atterramento, sul principio pare di non
poter entrare in nessuno spazio con le grandissime
ali del nostro Caproni, e i campi più comodi paiono
insuflicienti nell intarsio di tutte l’altre pezze colo-
rate e ricucite insieme, come sono i terreni ben
marginati, verdi e rosati, e bruni e lisi, ai nostri
occhi di volatore: e con quest’impressione di non
poterci più entrare nei termini umani ti dico che
uno si sente stizzosamente goffo e perduto. Poi
tutto questo finisce per divertire, ma per chi venera
le proporzioni ciò resta sacrilego; in meglio, finisce
per legarci di più amore al nostro giardino, dove
in ciascun punto noi siamo al centro. Il mondo
non e un giocattolo da buttar via: e quando noi
ci stacchiamo da terra è un po’ come buttarlo via.
Bisogna fare attenzione, perchè il peccato di su-
perbia usa anche bulli travestimenti. Parlo come
pittore, non come teologo, resta inteso. E poi volo
e mi spingo avanti come soldato, su questo non
avrai dubbio. Ma la pittura non è una opinione:
o re ci vuole quel certo calore che ci vuole a
ver bene. E per questo la parte più bella d'un
o ° e indiscutibilmente sempre quella del ritorno,
2™ V’n:! scala a scala più densa,
1 -° e c le C1 &tava inerte sulle mani co-
str ub» f r,s.cottarc» e tutti i termini fra strada e
* In o. n* s.iePe e siepe allegramente si riallargano,
. irri,-CI rnnan<b‘ incontro i buoni calori della
al Ha combustione, come una madre perdona
ai figlio svarione.
n * raj’,o,tle qucst’antichissinio appetito del
ni'unn n^”0 C p,.“ vo*te no’ collo ce 1° roin“
frett i di \n Z” s.e»“,to a combattimento, ma nella
fretta d. buttarci giù: terrestri?
A NTo.sio Baldi n r.
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LA NOSTRA GUERRA: GLI OBIETTIVI MILITARI DEL FUOCO NEMICO.
San Pietro di Gorizia e l’esterno della chiesa.
tLahor. (or. ilei Cani, Supr.'h
Intimo della chiesa di San P;-fcUo di (r.ruia.
DEL E TT O O O K E M I C O
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LA GUERRA EUROPEA: SULLA FRONTE ORIENTALE.
Località evacuate dai Rissi.
Bombardamento di un villaggio.
Un’automobile corazzata russa rovesciata sulla strada di Tarnopol.
La lotta
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LA GUERRA EUROPEA: SULLA FRONTE ORIENTALE.
11 gen. Falkenhayn, l’invasore della Rumeni.i. attualmente in Pa-
lestina, passa in rivista a Gerusalemme truppe tevlesche. accompa-
gnato da Gemal pascià, comandante l'annata turca di Palestina.
La controfTensiva austro-tedesca in Galizia: 11 Comandante Supremo del
fronte est, Principe Leopoldo di Baviera, assiste a una sfilata di truppe.
l_i controffensiva austro tede si. u iti Gahzi.r C.
zona Tarnopol-Brzczaas accompagnato de! -
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LE MANIFESTAZIONI D’ITALIANITÀ ALL’ESTERO
L’ISTITUTO MEDIO “DANTE ALIGHIERI,, A SAN PAOLO DEL BRASILE.
Una delle più geniali ed utili istituzioni che la
Colonia Italiana di San Paolo abbia creato, è, senza
dubbio, l’istituto Medio « Dante Alighieri •>.
II problema dell’istruzione dei giovanetti fu sem-
pre, per i nostri connazionali, oggetto di vivissime
preoccupazioni, tanto nelle famiglie d’agiata e me-
dia condizione, desiderose di presto rimpatriare.
come tra quelle che per ragioni d’interesse, di pa-
rentela, o di particolare attaccamento alla nuova
terra, dovranno forse rinunciare a ritornare in Ita-
lia; premendo egualmente, sì alle ime che alle altre.
d’educare e d’istruire i propri tìgli italianamente,
sia per avviarli agli studi universitari, sin per abi-
litarli tdlesercizio di una professione nelle industrie
o nel commercio.
Ora. nessuna delle numerose scuole italiane e
straniere esistenti in San Paolo era in grado di
rispondere adeguatamente a tutte queste esigenze.
D’onde il bisogno di crearne una nuova, che pur
preparando alle scuole superiori del luogo e cu-
rando lo studio del portoghese, recasse un'impronta
schiettamente italiana nella lingua, nell’ indirizzo,
nelle finalità. ne) personale e nei metodi d’insegna-
mento; in cui fosse possibile seguire un corso se-
condario completo di carattere formativo o profes-
sionale, v ottenere diplomi legalmente validi, se non
per rammissione alle facoltà brasiliane (vietandolo
le leggi locali), per la continuazione degli studi
nelle scuole similari, o negli Atenei del Regno. E
il bisogno di questa nuova scuola era acuito anche
dalla convinzione che essa avrebbe giovato, non
solo ai figli degli italiani che l’avessero frequentata.
ma, di riflesso, a tutta intera la collettività, contri-
buendo ad elevarne il grado di cultura e a mante-
ner vivo nella Colonia, insieme all’uso del nostro I
idioma, il ricordo delle tradizioni patrie.
La <• Dante Alighieri » per le sue alte finalità di I
tutela della lingua, del sentimento, della cultura *
L’Istituto Medio « Dante Alighieri ».
italiana nel mondo, era la più indicata ad attuare
la nobilissima impresa. E la « Dante » se ne occupò
con fermezza, con amore; mandò sul luogo il pro-
fessor Magnocavallo per studiare a fondo lo stato
dell’istruzione italiana in San Paolo; chiese ed ot-
tenne dall’autorità consolare e dal Comitato locale
della <« Dante », informazioni e schiarimenti sulla
opportunità di fondare una scuola secondaria ita-
interno deiristituto Medio: II campo di foot-ball, la palestra e il garage.
liana; e «piando le parve giunto il momento pio-
piziu per risolvere l’arduo problema non esitò a
prenderne 1 iniziativa : ma Li sua benefica azione,
per quanto avviala e sospinta tenacemente a Roma
D-c.òh deli L titufo Mrdà» « Dante AligLkii
dal conte Donato Sanminiatelli. dalla febbrile e il-
luminata attività del comm. Giuseppe Zaccagnini.
non avrebbe forse raggiunto cosi rapidamente il
suo scopo, se il comm. Rodolfo Crespi, una delle
notabilità più spiccate della Colonia Italiana di San
Paolo già in fama per la sua signorile munificenza
e per i mirabili trionfi riportati nel campo delle indu-
strie, non si fosse assunto il grave compito di at-
tuare, integrandolo, il grandioso disegno della
« Dante Alighieri ».
li 1909, dopo essersi assicurato personalmente a
Roma del concorso della « Dante » alla fondazione
del nuovo Istituto con un'offerta di 3oo 000 lire, il
comm. Crespi, in San Paolo, iniziava una sottoscri-
zione con la quale un’eletta schiera di connazionali
s impegnava di versare « pro-erigendo istituto » la
cospicua somma di 200 000 lire, somma che in pro-
gresso di tempo, sempre per l’azione spiegata dal
comm. Crespi, si elevò a L. 688766.60, come dal
seguente
Elenco degli Oblatori.
I Oblazioni;
<kl J9H
c seguenti
1.	Società Naz. Dante Alighieri. . L. 3ooooo
2.	Comm. Rodolfo Crespi.......... 20 000
3.	Conno. Giuseppe Puglìsi-Carbone 20000
4.	Industrie Riunite Matarrizzo . . , 20000
j. Cav. Nicola Puglisi-Carbone . . . 10000
). Leonardo Pugltói-Carbone. .... io 000
7. Cav. Enrico Maggi........ inano
». Nicola.Serriceli. . . . ì i
Cav. Antonio De Camini......... fioco
lo. Comm. Egidm Pinotti-Gamba . . io orni
n. Cav. Grnho Micheli.............. 20 „„„
: ?"T^. Anonima Martin. Ili. . . . ,oooO
• .raU,h .......................... 5 000
11. Conno, do». Gaetano Pepo. . . . mono
r J:"™"-. Alessandro Siciliano. . . . toooo
fi. Cav. B,a??o Altieri............ , „„„
... c e r -e ........................
ha|,n- , Jbrnardo
u ,1‘.................., . . . , Jrijo?
H Oblazione
del 1017(fino
al 25 mag.)
a5 000
io 000
5 000
10 000
5 000
’j 000
5 eoo
5 000
Ijj ooo
Una delie dodici aule scolastiche.
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La classe di Banco Modello.
I Oblazione II Oblazione
del 1011 del 1017 (tino
c seguenti al 25 inag.)
Riporto . . L. 5o7 ooo 67 000
20.	Falchi Papini e C.°............. 3 000 —
21.	Menotti Falchi.................. 2000 2000
22.	Luigi Favilla___________________ 3 000 —
23.	Francesco Cuoco............... 1 000 —
24.	Conip. Paulista de Est. de Ferro. 16 000 —
25.	Compag. Naciona! de Tee. de Jota. 16000 —
26.	Compag. Mogyana............. 16000 —
27.	Compag. Dokas de Santos .... 16000 —
28.	The Light and Power.......... 16000 —
................
29.	Brazil Railway . ............. 16000 —
3o.	Sorocabana Railway C__________ 16000 —
31.	Banca Italo-Bclga............. 5 000 —
32.	A. De Exclesiis________________ 2 000 —
33.	A. Monesi..................... 2 000 —
34.	A. Gallino..................... 1 000 —
35.	Cav. ing. E. Loschi............. 1 000 —
36.	Tomaselli e Lcnci............... 1 000 —
37.	U. Fazzini e C.................. 1 000 —
38.	A. Prada....................... 1 000 —
39.	G. Poletti............................................ 5 000 5 000
40.	G. Ugliengo.................... 1 000 —
41.	Craig e Martins................. 5 000 —
42.	José Refinetti e Irmao.......... 6 5oo —
43.	A. Refinetti____________________ 10000 5 000
44.	Catelli c Gandolfo............. 1 5oo —
45.	Diversi (a bordo del T. di Savoia) 600 —
46.	Alfonso Mormanno............. 1 000 —
47.	Moinho Santista................. 5 000 —
48.	Cav. Luigi Schifimi_____________ 5 000 —
49.	Macedonio Cristini............. 3 000 —
5o.	Caixa Mutua de Pensoes....... 3 000 —
51.	Macchiorlatti e C............. . 166,60 —
52.	Tecelagem de Seda Italo-Brasil. . — 5 000
688 766,60 84 000
_________
Il magnifico gesto permise di attuar subito la
civile e provvida iniziativa. Si costituì immediata-
mente in San Paolo un’associazione che assunse il
titolo di Società per l’istituto Medio italo-brasi-
liano « Dante Alighieri », con un capitale iniziale
di 5oo 000 lire. Si comperò, nelle adiacenze dell’Ave-
nida Paulista, nel quartiere più alto e signorile
della città, un terreno di 20000 mq. di superficie,
situato in posizione amenissima, e rispondente per-
fettamente a tutte le esigenze dell’uso particolare
al quale era destinato. Nel marzo 1911 veniva dalla
« Dante » inviato a San Paolo il prof. Enrico Gian-
rossi per prendere gli accordi sulla costruzione del
nuovo edificio e sulla organizzazione dell' Istituto.
Nello stesso anno fu redatto e approvato lo statuto
sociale: all’ing. Giulio Micheli venne commesso l'in-
carico di svolgere tecnicamente il progetto di mas-
sima per la costruzione della Scuola e del Convitto.
Il comm. Crespi ritornò a Roma per sollecitare il
versamento della (piota promessa dalla «Dante*, e
la nomina del direttore dell'erigendo Istituto: e il
Ministero degli Esteri ebbe il felice intuito di desi-
gnare, per quell'ufficio, il cav. dott. Rodolfo Camurì,
preside del R. Istituto Tecnico e del Ginnasio ita-
liano in Salonicco.
Nel 1912 incomincia il periodo più scabroso per
l’erigendo Istituto, ma anche il più fecondo di opere,
e in cui rifulsero in tutta la loro pienezza l’innata
energia e le virtù operative del comm. Crespi e l’at-
tività del dott. Carnuri e del dott. Morelli, suo degno
coadiutore.
Il comm. Crespi aveva infatti preso formale im-
pegno con l’assemblea degli oblatori e col Consi-
glio centrale della « Dante »> d'inaugurare il nuovo
edificio e cì’iniziarvi i corsi, nel marzo 1913. Biso-
gnava perciò ad ogni costo mantenere la promessa
e quindi raccogliere subito i fondi necessari per
1'avviamento della costruzione, cercare nuovi obla-
tori per aumentare il capitale sociale, provvedere
al completo arredamento della Scuola e del Con-
vitto con materiale possibilmente italiano; fissare
l’ordinamento interno degli studi, redigere regola-
mento e programmi, scegliere e far venire dall’Italia
i libri di testo, nominare gl’insegnanti e il perso-
nale di servizio, prepararsi insomma ad aprire col
voluto decoro l’istituto e il Convitto, e a cominciare
le lezioni, nell'epoca prestabilita. E si riuscì a far
tutto questo mercè il buon volere del corniti. Crespi
e dei suoi collaboratori *, ed anche ad impiantare
una modesta scoletta, prima nei locali della « Dante»
poi in rua Carlos Gomez, e a mettere insieme 26 al-
lievi per il nuovo Istituto. Nel quale, il 6 febbraio 191.3,
per quanto dell’edificio non fosse completata che la
facciata principale e tutta l’ala destra, si aprirono
effettivamente le inscrizioni, c il 15, si incomincia-
rono i corsi regolari con 60 allievi, distribuiti in
cinque classi, tre preparatorie e due tecnico-ginna-
siali. Si chiuse l'anno con 112 scolari; si andava
quindi a gonfie vele.
Nel 1914, con l’aggiunta di un nuovo fabbricato
pel corso preparatorio, si condusse a compimento
l’intero edificio ideato dall’ing. Giulio Micheli, altro
1 Consiglio d'Aniministrazione della Società per l’istituto
Medio :
Conte Dall’Aste Brandolini, presidente onorario.
Comm. Rodolfo Crespi, presidente effettivo.
Comm. Giuseppe Puglisi-Carbone, vite-presidente.
Coinm. dott. Gaetano Pepe, segretario.
Prof. dott. Alfonso Bovero. membro onorario.
Prof. dott. cav. Antonio Carini, membro onorario.
Cav. ing. Giulio Micheli, membro onorario.
Dott. prof. cav. Rodolfo Cam uri, preside rettore.
Menotti Falchi, presidente della Commissione direttiva.
Achille Refinetti, amministratore delegato.
grande benefattore ilelTopera, in prò della quale
diede denaro e lavoro, rifiutando sempre qualsia*!
retribuzione.
Oggi il grande fabbricato, costruito secondo le
più moderne regole dell’arte edilìzia e dclfigicue.
circondato da un vastissimo parco, dispone di aule
splendide per luce ed aria, di spaziosi corridoi, di
ampi dormitori e di un magnifico refettorio per gli
scolari interni e i semi-interni, di una -ala di musica
e di cinematografia; di una grandiosa palestra che
s’inaugurerà quest’anno il 20 settembre, e di un lar-
ghissimo campo ricreativo. Le varie classi, gli studi
dei convittori, i gabinetti di fisica-chimica-storia
naturale, il Banco Modello, sono dotati di ottimo
materiale scientifico e didattico, e arredati signo-
rilmente. Quest'anno si è costruito anche il garage
e si é acquistato i’auto-omnihus pel trasporto degli
alunni esterni; e nel mentre tracciamo queste note
il comi!!. Crespi sta raccogliendo nuove oblazioni,
per costruire un piu ampio refettorio e trasformare
l'attuale in aule scolastiche, per completare la pa-
lestra e per intonacare l’edihein. La nuova sotto-
scrizione, in cui la « Dante « figura per L. tórnio, ha
già raggiunto la consideri-cole cifra di L. 84 non.
Dallo specchietto seguente si potrà facilmente
rilevare con quale slancio risposero gli italiani di
San Paolo alla creazione della nuova Scuola, e
! come sia stato costante c progressivo, nel quinquen-
! nio 191.3-1917, Lincremento della popolazione sco-
I (astica.
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Il refettorio.
Una delle quattro camerate.
L’istruzione dir «/impartisce nell’istituto è. pre-
sentemente, ordinata in tre gradi:
Istruzione primaria (Corso preparatorio diviso
in quattro sezioni);
Istruzione inedia inferiore (Scuola tecnica-gin-
nasio inferiore);
Istruzione media superiore (Istituto tecnico, se-
zione ragioneria-ginnasio-liceo moderno).
L’intero ciclo primario e secondario si compir in
dirci o in undici anni.
1 programmi didattici sulle singole materie d’in-
segnamento sono, nei riguardi dell’estensione, con-
tenuti nei limiti fissati in Italia per l’istruzione pri-
maria e media, con qualche modificazione reclamata
dalle esigenze locali e dai programmi per l’ammis-
sione nelle Università del Brasile.
(il’insegnanti che professano nel corso prepara-
torio e nelle classi medie (tutti italiani, meno due)
sono muniti dei diplomi di abilitazione e delle lauree
universitarie richieste dalle nostre leggi per Tinse-
gnamento primario e secondario.
Funzionano già regolarmente: le quattro classi
preparatorie. la scuola e l’istituto tecnico (sezione
ragioneria) completato quest’anno; il ginnasio-liceo
moderno, che si completerà nel 1918. Il Ministero
della Pubblica Istruzione, sentito il Consiglio Supe-
riore dell'istruzione Pubblica, accordava nel 1915 il
riconoscimento degli effetti legali degli studi com-
piuti nell’istituto Medio di San Paolo.
Sicché gli allievi, in possesso dei diplomi di licenza
rilasciati dall’istituto (certificato di maturità - licenza
tecnica - licenza d’istituto tecnico - licenza ginnasiale
liceale) possono, senza esser obbligati a subire nuovi
esami, continuare liberamente i loro studi! nelle scuo-
le del Regno. E questo il primo passo, e forse il più
importante, verso il pareggiamento definitivo.
Lo studio della prima compagnia.
Lo studio della seconda compagnia.
Ma 1 Istituto Medio non e solo una grande scuola
italiana: è anche un viso focolare di patriottismo.
in ogni solenne ricorrenza nazionale i professori
illustrano, con letture in classe o conferenze in pub-
blico, Ir date v gli avvenimenti più importanti della
nostra storia. Le leste della premiazione, che si ce-
lebrano il 21 aprile di ogni anno, sono altrettante
manifestazioni di fervido amore di patria. Alle gioie
e ai dolori dell Italia, gli alunni dell* Istituto sono
chiamati a rispondere con fraterna solidarietà: o si
tratti delle vittime del terremoto, o della Croce
Rossa (alla quale le prime quattro classi s’inscris-
] sero come <« soci perpetui »), o dell*ausilio ai figli
j dei riservisti, essi sono sempre in prima linea nel-
I l’adempimento dei loro doveri.
j Dall'Istituto Medio si irradia così una larga opera
i di propaganda, che costituisce uno dei principali
; vantaggi di questa istituzione, della quale è assi-
■ curata la vita e il cui rapido progresso rimane
! a garanzia del brillante avvenire al quale è ri-
1 Noi possiamo oggi ben a ragione andare orgo-
ì gliosi di questa Scuola superiore che emancipa i
1 nostri figli dalla istruzione locale e dal pericolo di
crescere nella indifferenza e nella ignoranza della
storia, della lingua e della cultura italiana.
Alla « Dante Alighieri » che iniziò e patrocinò con
tanto interessamento questa bella istituzione, al
comm. Rodolfo Crespi che ne fu il Viro fondatore,
ai soci oblatori che contribuirono al compimento
dell’opera, vada il plauso di tutti gl’italiani resi-
denti in San Paolo; e al dott. Camuri che è stato
ed è l'anima di questa Scuola, il tributo della più
sincera e riconoscente ammirazione.
San Paolo del Brasile, giugno 1917.
// Corrispondente.
Una delle tre squadre dii convittori.
AUtuziusc del rotture prof. Rodolfo Camuri.
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Anche il Siam ha dichiarato la guerra agli Imperi
Centrali. S. M. Sowapa Pongsi, madre del Re attuale.
Roma: L'omaggio russo a Garibaldi
sul Gianicolo, il 5 agosto.
S.	M. Malia Vajiravudh Phra
Mongkut Chae», Re del Siam.
Curiose incrostazioni di conchiglie su una mina austriaca ripescata a Grado.
Documenti della romanità nelle terre redente: Anfore trovate nell'isola rii Gorgo.
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X,£> operazioni dal 31 luglio al 5 agosto.
òr luglio. — Su tutto il fronte, moderata azione
delle artiglierie.
In valle di 7ravignolo una nostra pattuglia, scon-
tratasi con un nucleo ne-
mico di forza tripla, lo
fugava uccidendone al-
cuni uomini, fra i quali
l’uffioale comandante.
Stamani un velivolo ne-
mico. abbattuto in com-
battimento aereo, preci-
pitava in fiamme presso
Podgora.
z.u agosto. — In Val di
Chiese f Giudicarle), do-
po forte preparazione dì
artiglieria, nuclei nemici
attaccarono nelle prime
ore di ieri i nostri posti
avanzati tra Baite Pro-
monte v Cima Palone.
Vennero ricacciati con
sensibili perdite.
Sul rimanente fronte.
consuete azioni di arti-
glieria e dì pattuglie, o-
stacolate nella zona mon-
tana da violenti tempo-
rali.
2 agosto. — Nella gior-
nata di ieri il nemico die-
de segni di maggior atti-
vità. tentando di sorpren-
dere con pattuglie, e tal-
volta attaccando con
grossi nuclei. le nostre
posizioni avanzate in Con-
ca Laghi (Posino), ad
oriente della Val Maona
(Brenta), a sud-ovest di
Monte Croce di Come-
lico. sulle pendici di Ri-
zomi ( Val San Pellegri-
no) e a nord-est di Piava.
Arrestato dovunque dal nostro vigile fuoco, dovette
però ripiegare con perdite, abbandonando nelle no-
stre mani materiali e qualche prigioniero.
21 fuoco di artiglieria si mantenne, ad intervalli,
più vivo sul fronte Giulio.
j agosto. — Alla irrequietezza avversaria mani-
festatasi anche ieri (2) su tutto il fronte, fecero ri-
scontro l’attività di nostri riparti in ricognizione e
il pronto ed efficace intervento del nostro fuoco.
Sì ebbero così piccole azioni di fanteria nella re-
gione di monte Palone (oriente del Chiese), a
Camporovere (altopiano di Asiago), sul Colbricon,
a sud-ovest del Col dei Bois (Tofane), nell’alto Rio
Bordaglia (Carnia). sul Rombon, sullo Slatenik
(Medio Isonzo), a nord-est di Piava e di Solcano
e ad oriente di Gorizia; brevi lotte di artiglieria
su qualche tratto dAY altopiano di Asiago e del
Medio Isonzo, e, sul Carso, fra Castagnovizza e
Boscomalo.
Nel cielo di Tolmino un nostro aviatore fece pre-
cipitare in fiamme un velivolo nemico e ne costrinse
un alno ad atterrare nelle proprie linee, dove venne
poscia distrutto dalla nostra artiglieria.
La notte scorsa nostre poderose squadriglie aeree
bombardarono efficacemente l’arsenale e le opere
militari di Pela, ritornando al completo ai ptoprii
campi. Velivoli nemici eseguirono una incursione con
lancio di bumbe su alcune località abitate del Passo
Isonzo, causando poche perdite e lievi, danni.
j agosto. — Durante la giornata di ieri (3) si
sono rinnovate su tutto il fronte saltuarie azioni di
artiglieria e piccoli scontri fra clementi esploranti.
Due puntate offensive di maggior importanza ef-
fettuate dal nemico nella notte sul 3 e in quella j
del 4, rispetti* amente ad est di Vertoiba Inferiore ;
c sul monte Rombon, fallirono completamente sotto •
il nostro fuoco e per la vivace reazione delle truppe |
< he occupa*ano quelle nostre posizioni avanzate. I
Nei combattimenti aerei del giorno 2 venne ab- i
battuto un terzo velivolo nemico, oltre ai due già !
segnalati. , a i
Nella scorsa notte nostre squadriglie aeree hanno
ripetuto il bombardamento delfarstnale e le opere
militari di Pota. l avoriti dalla leggera foschia. < he
ostacolava l’opera dei riflettori e il tiro della di-
fesa,. i nostri arditi aliatoli lanciarono con preci-
sione sugli obbietti*! otto tonnellate di bombe ad |
aho esplosivo, causando vaste distruzioni e violenti ;
incendi, che poterono osservare prima di rientrare ’
incolumi ai pi opri campi.
> agosto. — Lungo tutto il fronte, sparse e poco |
tcOiìe.f azioni di artiglieria e limitata attività ili
pattuglie. . a !
Nella notte sul 4 velivoli nemici eseguirono in- 1
cijj'ùoni con lancio di bumbe su vari centri abitati I
della pianura fra Isonzo <• Tagliamento : nessuna '
vite ima e lievi danni. '
f n idrovolantc nemico, colpito d;J nostro fuoco i
antiaereo, precipitò nel Po, presso Pontelagoscuro:
gli aviatori vennero fatti prigionieri.
6 agosto. — Sul fronte tridentino nuclei nemici in
ricognizione vennero respìnti e nostre pattuglie mole-
starono in più punti l’avversario, catturandogli qual-
che prigioniero (valle del Rio di Andraz). In Car-
nia. una compagnia nemica, che aveva iniziato l’at-
tacco della nostra posizione di monte Granuda ( Val
L’offensiva inglese nelle Fiandre: La città di Newport sul mare del nord, fotografata da un aeroplano.
Fella). fu dal nostro fuoco obbligata a retrocedere.
Sul fronte Giulio riparti avversari, che si ostina-
vano a contenderci il possesso di una posizione
avanzata sul monte Rombon. vennero definitiva-
mente scacciati dopo vivace lotta da nostre pat-
tuglie d’assalto ; a sud-est di Boscomalo, con ra-
pido sbalzo, includemmo nelle nostre linee alcune
doline antistanti; nei pressi di Flondar una nostra
pattuglia catturò prigionieri.
PASTINE GLUTINATE «YnVII Iti
w. o. rwtiH
Giuseppi: Ri sua ;
nato il j luglio tìigt ; morto il 16 giugno tgtfì. ì
Il tenente Giuseppe Rusca. di Genova, caduto il ’
16 giugno 1916 sul Monte Lovetto, venne teste prc- '
ridato con medaglia d’oro al valore, con la se- !
guente motivazione: j
Conia udante di un gruppo di quattro mitragliatrid sudi ;
una posizione che per tre giorni consecutivi iu soggetta a
un violento bombardamento ddiartiglieria nemica, vi s>i
mamenne saldamente con calma ammirevole, falciando, eoa j
il fuoco delle sue armi, le fanterie avversarie che cercavano j
di spingersi sulla linea d: ile nostre trincee. Due volle fe- 1
rito, ri medico da tè stesso senza lasciare il proprio posto, ì
continuando a dirigere il fuoco delle tue armi, finché ferito j
una terza volta mortalmente cadde eroicamente vicino al- 1
l'cltìiua mitragliatrice rimasta ancora servibile: fulgido esem-
pio di alte virtù militari.
N ECROLOGIO.
11 venerando soldato morto nell’invidiabile età
di 93 anni, domenica scorsa, 5 agosto, in Novara,
dove risiedeva abitualmente, scrisse bellissime pa-
gine nella storia del Risorgimento nazionale, ed
altre notevoli nel riordinamento dell’esercito della
nuova Italia. 11 suo stato di servizio è la sua più
eloquente biografia: uscì nell’agosto del 1840 dal-
l’Accademia militare di
Torino, regnando Carlo
Alberto, e a 26 anni com-
battè all’assedio di Pe-
schiera come luogotenen-
te dei pontieri, vi fu fe-
rito e fu promosso capi-
tano per merito di guerra.
Sangue freddo e coraggio
mostrò a Torino in occa-
sione del tremendo scop-
pio della polveriera di
Borgo Dora, il 26 aprile
1852, meritandosi meda-
glia d’argento al valore;
in Crimea alla Cernaia, il
15 agosto 1855, meritò la
promozione a maggiore
a scelta; nella campagna
del 39 si distinse, nel
primo periodo, come ca-
po dello Stato Maggiore
d’artiglieria; poi, promos-
so tenente colonnello, col-
laborò col generale Mol-
larci, quale capo del suo
Stato Maggiore, all’esito
favorevole della sangui-
nosa giornata di San Mar-
tino. Dopo la guerra co-
mandò la Scuola Militare
di Novara; poi passò pei
vari gradi superiori e co-
mandi ; e nel '66 trovossi
alla testa della 12? divi-
sione, che non prese parte
alle azioni di guerra.
Comandava nel '70 la
divisione militare di Mi-
lano quando fu chiamato
a sostituire, come mini-
stro per la guerra, il gen. Covone infermo. Manca-
vano tredici giorni al famoso 20 settembre, la cui
campagna di guerra era già tutta predisposta. Ma
il nuovo ministro vi portò la propria influenza, donde
poi una polemica fra lui e il generale Cadorna, che
però rese al Ricotti i meritati elogi.
Fino allo storico 18 marzo 1876 il generale Ri-
cotti rimase alla testa del Ministero della guerra, e fu
il vero riformatore e trasformatore dell’esercito ita-
liano. Egli, deputato per Novara dal 1870 al 1886,
fu ancora ministro per la guerra dall’ 84 all’87, e nel
1896 per pochi mesi.. Ritiratosi perchè un suo di-
segno di legge per il riordinamento dell’esercito
non ebbe la precedenza nella discussione, visse poi
in disparte — senatore dal *90; circondato da gran-
de stima e — come accade a tutti gli uomini che
molto operarono — da immancabili antipatie aper-
tamente ricambiate.
Alto, robusto, tenace, vivace e sarcastico, era uomo
di piacevolissima conversazione, di spirito pronto
ed acuto; aveva robusta la memoria, ed impersonava
degnamente tutta la gloriosa tradizione delle armi
piemontesi attraverso le vicende dell’idea nazionale.
La Sicilia ha perduto un suo dolce, gentile
poeta,. Girolamo Ragusa Moleti, scrittore delicatis-
simo in versi e in prosa, in pura lingua italiana
come in dialetto siciliano. Era nato a Palermo il
14 gennaio 1851, e in Palermo si formò e si svolse.
Prime armi, Alpe, X Eterno romanzo, il Signor
Macqueda^ furono i suoi primi lavori, influenzati
dalla scapigliatura milanese di quaranta anni sono.
Il temperamento suo, misto di sentimentalismo e
di umorismo, seppe fortificare con tenace volontà
autodidattica, e ne uscì un forte ironista rivelato
da Piccole prose c dal romanzo Caleidoscopio. Nel-
1 ora delle « odi barbare » carducciane diede un vi-
goroso Intermezzo barbarico ; poi si distinse nel
lolklonsmo siciliano con un volume di efficacissime
ottave, dialettali. Fu anche brillante collaboratore
di riviste e giornali, critico battagliero, un cui vo-
lume polemico, Decadenti e simbolisti francesi,
gli procurò anche un duello. Avanzando negli anni,
dal culto naturalistico e dalle amarezze alla Bau-
delaire si era elevato ad uno spiritualismo umani-
stico, ed m Palermo era maestro ai giovani di en-
tusiasmo per le bellezze naturali e di fede nei più
aiti ideah. Dai poemetti in prosa pieni di arguzia
e di humour. Miniature e Filigrane e Memorie ed
Acqueforti, ai due altri volumetti di lettura per le
scuole, Acquerelli e macchiette e Miniature par-
"ltercorre 1° svolgimento psicologico
1 intellettuale di un ingegno e di un’anima, meri-
tevoli di sincero omaggio non solo nella nativa Si-
cilia, ma m tutta Italia.
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LA GHERARDESCA. novella di ALESSANDRO VARALDO.
Le Madonne che Pier della Francesca
rapì dai cieli in estasi divine,
e pinsc esangui in tuniche azzurrine
per le ampie vòlte della Gherardesca,
non hanno sul pallor grave del fine
viso una grazia prcrataellcsca
piu di questa bellezza principesca
d’una severità tutta moine.
La veste nera, un po’rigida, cela
l’esile corpo d’un languor soffuso
della mollezza femminile antica.
E questa donna che ogni dì si svela
più bella, come un fior sorto dal chiuso,
non sara inai che un’innocente amica.
Nel rileggere i versi che precedono ho sorriso.
Quale prodigioso volger d'anni sulla persona ele-
gante e snella del giovane poeta incappato nell’av-
ventiira romanzesca, vissuta ed abbandonata attra-
verso una realtà, più sogno d’un sogno, ed un so-
gno più realta duna realtà! La vita non è che un
continuo rinnovellarsi, ma verso il dolore. Non si
godra come forse incoscientemente nel passato: l’av-
venire non è che una speranza pe gli inani : per i
forti non sarà che tormento.
Pure nel rileggere i versi ingenui e d’un gusto
sfiorito, malgrado i capegli bianchi e la serenità in
cui vivo, poiché nulla più attendo fuorché l'ultima
amica, provo un’acuta e gioconda nostalgia. Rivedo
un mare latteo senza orizzonte, cd un torrente dalle
rive gialle, il paesaggio del sogno, anzi il reale pae-
saggio del sogno. Si muovono entro il quadro ri-
stretto alcune figure vive ancora e mi passano da-
vanti guardandomi ed invitandomi con un cenno a
seguirle. Dove? Non ho più notizia della dama che
rievocherò, né so più dove l’amico innocente causa
di tutto, riposi la sua vecchiezza. Cerco un ritratto
fra lettere sbiadite, fiori secchi e nastri gualciti.
Eccolo. Occhi ceruli pieni di mistero, capegli bion-
di, su la fronte lisci e discendenti ad arco per le
gote a celare gli orecchi, secondo la moda prera-
faellesca: espressione di placidità, con una curiosa
punta di fresca ironia, leggera, onesta, ma piena
di indecifrabile speranza.
Alzo gli occhi dalla contemplazione, anzi posso
dire che distolgo per non soffrire lo sguardo mio
dal cenilo aperto profondo mistero che mi fissa dal
ritratto. E un calmo lento giorno settembrino. La
Provenza è laggiù profilata a destra nettamente sul
cielo roseo, il mare è latteo, fuso color di perla
orientale, ed il torrente c così giallo pel lungo delle
rive che pare lo specchio dell'anima mia.
Ho deciso. Prima che la mia strana avventura si
perda nelle brume e si cancelli per sempre dalla
memoria, voglio riviverla intera, voglio fermarla.
Oggi 1° posso, che serenità mi assiste. Mi pongo
dinanzi il ritratto scolorito, guardo il mare calmo,
l'orizzonte breve cd incomincio.
Mi ricordo sempre. Discesi nella stazione lunga
cenerà, in un crepuscolo di pioggia : era nel buio
un affaccendarsi di uomini volgari ed un vociare
di comandi. Un giovane magro s’impadronì della
mia valigia e mi chiese se proseguivo per la Fran-
cia. Alla mia risposta affermativa agitò la mano
in segno di sfiducia c mi avvertì che dovevo atten-
dere tre ore.
— Attenderò.
Lasciai la valigia nella sala ed uscii d.dla sta-
zione. Oh l’uggiosa giornata ! Una nebbia fine ed
umida gravava sulla breve piazza : le poche car-
rozze come sotto ad un castigo sparivano quasi
nell’oscurità crescente, e le cime degli eucalipti
frangevano la nebbia densa di fumo c di acqua.
lo rabbrividii.
— C’é un caffè qui vicino? — chiesi al giovane
magro che mi aveva seguito.
Me lo indicò d’un premuroso gesto della mano
scarna : era a breve distanza con una tenda goc-
ciolante di pioggia. Una sala stretta piena di gio-
catori c lunga e chiusa con pochi posti liberi. Mi
rannicchiai in un angolo con la visione tranquilla
di Nizza negli occhi per rinfrancarmi. Vicino a me
un tavolo di giocatori muto e grave: un breve stre-
pito di carte mischiate ad uno stropiccìo di piedi:
poi null'altro.
Nell’inquieto silenzio chiusi gli occhi fantasti-
cando sul mio bel mese di Cornice ed all’opera
fissa nella mente e di già tracciata in appunti sulla
carta. La vedevo elevarsi come un castello armo-
nioso, con le torricelle e le verande, a poco a poco,
quasi in un incanto pagano. Mi scosse una voce
allegra ed una mano sulla spalla.
— Sei tu? piovuto dal cielo?
Dinanzi a me la figura alta e forte del conte La-
scaris mi sorrideva.
— Lascaris!
Ci stringemmo la mano cordialmente. Rcgiualdo
Lascaris, granile innamorato d’arte o di mare, d’una
semplice cordialità c d’una nobile prodigalità, era
sempre stato la mia simpatia, c molte settimane
avevo già passate sulla baleniera strana r veloce
che portava il nome ili una pianta. Edera, c che
lo smentiva per la volubilità con cui rispondeva al
timone.
Lo accolsi con evidente piacere; la nebbia di
fuori sembrava svanire e dinanzi alla sua fianca
parola tutta la noia che avevo accumulata si scio-
glieva come la nebbia. Parlavamo sorridendo dei
giorni di città e dei ralììnati piaceri che egli c’im-
bandiva nel suo palazzo, e propriamente nella stanza
curiosa detta delle meravìglie, quando vidi la sua
fronte corrugarsi v la sua mano agitare con qual-
che tremito la sigaretta. Sollevai lo sguardo» Quasi
tutti gli occhi erano fissi sul mio compagno c delle.
frasi mordaci volavano tra quegli uomini volgari,
certo all* indirizzo del conte. Ke:;inaldo Lascaris
continuava a parlare, ma gli occhi suoi seguivano
gli atti dei vicini con manifesto furore. Gli posi
la mano sul braccio:
— Usciamo?
Egli negò col capo e ricominciò a discorrere. I
giocatori vicini a noi interrompevano a volte il
gioco per gettare delle frasi solitarie che erano
accolte da grandi risa. Una piti delie altre ini colpì.
11 giuocatore ili sinistra dichiarò:
— Striscio il ie.
Ed il compagno sorridendo a fior di labbra ed
accennando a noi :
— Fante vicino al re.
Non afferrai dapprima l ingiuria: tl conte prenden-
domi pel braccio mi chiese:
— Usciamo?
Intuii allora che qualche ‘cosa mi sovrastava e
con una falsa calma risposi :
— No, restiamo, mi diverto.
La frase del giuocatore intanto aveva fatto for-
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runa: un signore alto, con una cravatta rossa viva.
l.i ripete ad alta voce ed il cameriere che passava
sorrise guardandomi.
lo lo fermai.
— Chi v quel signore?
— 11 signor 1'....
— Di' a quel signore che si spieghi.
I/altro alzandosi si rivolse al cameriere:
~~ Non ho da spiegare più di quello che ho detto:
fante è fante.
Nello stesso modo risposi :
— E villano è villano.
Il signore dalla cravatta rossa mi interpellò vi-
vamente.
— Ila parlato con me, signore t
— Ne sono sicuro 1
La scena tu tanto breve e violenta che Reginaldo
stupefatto non ebbe il tempo di intervenire. Accettò
però di essere il mio secondo e si abboccò all’istante
con quelli del signore dalla cravatta rossa.
— Domattina alle cinque nei prati di Nervia.
Spada e primo sangue. Al terzo assalto tutto sani
finito.
Introdusse il braccio nel mio e ci incamminammo
verso una vettura.
— Ed ora a casa mia: voglio provarli.
Durante il breve viaggio gli chiesi la causa della
rapida avventura.
— Cercate la donna.
Lo guardai meravigliato.
— Povero Valerio — mi disse con un sorriso —-
tu non immagini che tutta la città a. quest ora ti
dichiara paladino della principessa Pia della Ghe-
rardesca.
Il mio stupore cresceva; non riuscii che a pro-
nunziare :
— Oh!
— E nulla è più spiegabile — continuò Reginaldo.
— Da qualche mese una principessa giovane, bella.
ricchissima abita qui sulle rive del Nenia: puoi
immaginarti con quanti satelliti. Come provinciali
i mìei concittadini sanno che voglia dire danaro e
Montecarlo è vicino. Inde irae. Sino ad oggi io non
ho alcuna intenzione e che. te lo assicuro in parola
d’onore, non credo di essere che un amico per lei,
passavo per il prescelto. Ciò ti spiega le satire e
le allusioni di re e di regina. Conosco la provincia
e taccvo*per non compromettere lei : tu, che hanno
preso per un mio agente o qualche cosa di simile,
— e sorrise al mio sorriso — ti sei ribellato: per-
ciò avranno arguito che tu fossi un altro innamo-
rato: un agente non si ribella cavallerescamente.
Ed ora tutta la città predica che tu domani darai o
riceverai un colpo di spada per gli occhi cerali
della signora principessa Pia della Gheradesca che
non conosci neppure e che non ti conoscerà nep-
pure, forse, o almeno per i tuoi soli versi. Ecco
tutto. Del resto meglio così: l'aureola non fa male.
Credevo di sognare. Reginaldo rispettò il mio
stupore sino al suo palazzo, poi assolutamente volle
che mi esercitassi con lui nella sua sala d’armi
Jimpia e risplendente di spade: volle provare l’ela-
sticità del mio braccio, mi preparò abilmente come
un vecchio maestro a qualche colpo di risorsa, fece
apprestare un bagno e finalmente mi condusse al
riposo in un letto da campo.
— Cura spartana, — disse, — ne proverai domani
i salutari effetti.
Svegliandomi, la mattina dopo, non ricordai nulla
de la principessa, ma ebbi un impeto di nostalgia
pensando a Nizza ed alla sognata quiete laboriosa.
Poi tutta l’avventura della sera innanzi mi parve
un sogno. Venne Reginaldo 'a convincermi della
verità.
— Presto, altro assalto, bagno freddo ed in cam-
mino.
I n mattino di settembre calinole roseo. La strada
umida pel giorno prima faceva spiccare la verdura
degli alberi e la lucidità della ghiaia. Sotto di noi
il mare di un cilestro pallido a righe brevi e con-
tinue, ed un monte provenzale nero ad occidente.
Indovinavo il torrente Nervia tra la vegetazione
gialla e tra gli strami folti che incominciavano ad
ingiallire.
— Ecco il palazzo della Gherardesca,— m'indicò
Reginaldo.
Guardai. Sul poggio tra il verde di una macchia
d’aranci ed il giallo di un’altra spalliera di rosai,
iin piccolo castello si ergeva ne l’alba rosea. Tutte
le persiane chiuse o le stuoie calate. Un nugolo di
colombi ne possedeva il cornicione. Sospirai e per
la prima volta provai un brivido nervoso. Ma fu un
attimo: il mio avversario assieme a tre signori ve-
niva ad incontrarci. Ci salutammo freddamente, poi
Reginaldo ed un amico suo, che mi rappresenta-
vano, si fermarono a discutere il terreno e le po-
sizioni. Io m’addentrai nello strame sino alla sponda
del torrente. Il castello della Gherardesca era so-
pra di me, su l’altra riva, silenzioso; ma quasi per
un incanto vidi una finestra della torretta a sini-
stra aprirsi ed una figura bianca apparire. Guardò
con evidente interesse i quattro secondi che misu-
ravano i passi e provavano la pieghevolezza delle
spade già disinfettate e i due dottori che aprivano
su l’erba le cassette. Con un movimento infantile
trassi il fazzoletto e l’agitai: la figura bianca vide
ed esitò, poi rispose al mio saluto. La mia vista
s’annebbiò.
— Valerio!
— Signor Guidi!
I miei secondi mi chiamavano: accorsi. Nell’aiu-
tarmi a spogliare le vesti Reginaldo sentì il mio
polso battere. Mi guardò stupito, ma gli sorrisi. Fu
tutto. Con la spada alla mano innanzi al mio av-
versario riacquistai la mia lucidità. Vidi Reginaldo
respirare.
— A voi, signori!
Attaccai con impeto costringendo l’altro ad in-
dietreggiare, e con un filo, che mi riuscì a perfe-
zione, minacciai la sua spalla: egli si difese con
abilità.
— Fermi! — gridò Reginaldo.
Abbassammo le spade.
— Non abbiamo pensato al sole, signori — disse
il mio secondo.
E mostrando il gran disco rosso che sorgeva,
agitò una moneta. Perdette.
Col sole ebbi di faccia il palazzo 'della Ghe-
rardesca.
— A voi, signori!
Mi schierai sulla difesa con una calma che mi
sorprendeva. Una perfetta freddezza di mente mi
permetteva di intuire tutte le insidie mirabili del
mio avversario e di sventarle. Reginaldo sorrideva
fiero del mio giuoco.
Ad un tratto un piccolo grido ci giunse. Alzai
senza pensare gli occhi al castello e vidi la figura
bianca agitarsi. Nello stesso istante provai una
puntura acuta con un acuto freddo al petto, e
caddi senza un gemito nelle braccia di Reginaldo.
( Contìnua).
Alessandro V a r a l d o.
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29.1 valori della guerra, AHtonTórenda.
Ciascun volume: UNA LIRA»
Commissioni o vaglia agli editori Fratelli Trevo*, Lihuo.
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La Guerra
su tre fronti
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La guerra nell’aria.
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novelle straordinarie. . .
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Ilei giorni della cometa, ■
Quando il dormente si sveglierà,
IZJifJJL . C.-U 3 j”. f-lira .
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La visita meravigliosa,
- -........... -
La signora del mare « • •
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Anna Veronica, . .................
(ili amici appassionati, «>• •
Storia d'un uomo che digerita male,
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*• FzzrzzHófìz di BIAGIO,
La crisi alimentare
In. Austria. .
Sarai con’ente; un alerò bel coma-
meato sulla nostra assono in Galizia,...
—- Preferirci un chilo dì patate!
La revisione delle malattie.
— Possibile .che- ira tarate malattìe
non ve ne sia una che vada
par me?!
— AUróchè! Atrofia ce! coraggio
o sorditù.M, alla voce de! doverci'
■•ìa° cjvcato. .Sorse. Il procriraftora dei
| Ho ha suonato a giudìzio par ‘rhpoudfrn?
di truffa coatianats a dnim » dei Cr*di’o
Oùatrala dal bacio e di falso in camb’ali,
L:;<ia Cortes^ Cnlazzà Uanfredini, dirai
tara della Banca. Ob?rri, c» Umbrie <MI«
Piatti (cioè il fds» Diati»), Mar-
t’BODghi (cioè il fafco Ferrari*), La so
canda imputazione» di falso in cambiali,
fa sì che gli imputati non posa mo es
sere senreerati e in libertà prov-
vigoria, la quali3, a norma di reggo. avreb
bino ottenuta ao il reato loro «tritio ai
fosse liiui’ato colaineuto alla truffe.'
— Durante la settimana finita a mez
zanotte di domenica idi ectraroud in porti
italiani 610 d.àtI meiciniili d» ogni na-
zionalità. con uua strizza lorda di 412 0 ’5
hmnell ito. e usùrouo ò’3O con atazas
di 401 16$. i-oim ff.vr c<nrc &4I-* bar
che da negea e di pìecolq v »lx-taggio. Le
i>rJatc di navi itaria ^ in tal1; i nori
furono di quattro ’-ili. li. di cui ulo so!»
supcriora alle 2S0 line. Uu pira
scaf \ ati:iccatc. V^nù?j .L.:ec Agiato, Èia
potò e-.st-ra p■•.sir» ir» salve.
— Il Sabt’Utózk» ha noudahnàto e pre-
scritti* il libro del pr.-f. I>ii23tó Bocc-
iaci u Giuria del c 'ìq'Ju'.izì'.ìhic - L ‘zi:»zri
raccolte e cumpilat- d«sl <h»tc Alessandro
f-Wdt- Anno accademico 1916-17 - Roma,
Libreria Editrice uanrellaui - via delia
Sapienza nnm. 68 n. Il Papa approvò la
decisioni/ presa dall-a Congregazione e or-
dinò che venisse pubblicato.
ZoniZrc. Connit-o ha partecipato sta-
mane a numerose conferenze. Nel pome-
riggi è intervenato a una xsclozioue t»f-
f-rtagh da Balfeur, cui ac^iotovano altri
ministri.
Pietrogrado. .Numerosa notabilità ri-
volnzionarie hanno pubblicato un vibrante
oppsBu nel quale invitano tutti i citta-
' (bui a stringersi intorno al Governo prov
’ visorie ed a spirare la rivoluzione ed il
,• psesB da un pericolo mortale, e.«sendo in
ì rerixrep.z3, stpss-i. dulia Russia.
2. Parigi..La Cambra francale ha ri-
< cj.’.'Jhrinati gli scopi dì guerra della Fran-
I da od ha votato riordino del giorno di
• fiducia con 395 voti contro 61.
— StarixtJcM deh movimento delle navi |
generale' À |
Ctinsedah ù m «^apo ifóffR4H0T'' ■
fri . fremii . eud 06rdd#nUìó dal <
L'America e la guerra mondiale
a TEODORO ROOSEVELT
e bel • • 10-^1 zrafide, o3*b> il iHC'* t H T*t *2 finn Lire 8.60
'WjTtf t >y ru* -X-
E DOMANI, LIIBL
MvVBUJt Di
Luigi Pirandello
Editori F.U* Tw«fc
Tlp. Llt. Tr*VM.
NON PIÙ PURGANTI
“ri ‘ >‘TDKOK> non ò una sostanza purgativa, ma un prodotto CLc’nfcl'rL^ di
aziono Ctomutica, tip voro o proprio rico<ltiièuto ùri!’intestino., a ea ddcaa o' J v2 c*::. di
funzione ganza Insalarvi alcuna fGDtlnnza a quriìo irritazioni cho, a coa^oazaplù c •■
coa.1 f°.J Punr-ofLOTA flTIT CBXXZAancieeQtafepue> cxoroga<- :. ’
puFganto, m3 una Efitiehnzza cronica, o, corno cl suoi diro abitualo, oca no prova gIcud 1/ ^>
“™vP,’?.,!à6 l’bestino, ponza migliorare Jeoondizfcni crJlaùsd rCri^..
4 incesa Morella un’azlono toniSoanfo cui mc .^oli lisci a t^Lo il t» it
gestro intoj.ìJnrJo éal cardio fino «dio sfintere anale, e non cnstttulse-o nn farm^ra C CEOssct:
□a rapprosanta una vfira cura, elio rendo Dormalo.6 funzicnarnanto tìoìl’interino c. ;:.-À"n;-.
dl «anulasid ingordo, da e.x-<n naturala, sia eanrrfiidsrio.
I ‘“tnF «"»*** P«r£-Mara<»oU h er^tro-enUHtl, Jn »ntolntoeBla*cr.loaL Io cali':.? «ri*3
r^?ult*?r^<>^®^bI:re^O?57 1a »tiUoh»xx»AD eataxro £nt wtinate «lo;-, ll;. :J ;..
yizH, 8,80 ’•* 8«ololn non fetnMtatm doitafcimtiH-.Imx a biro 5XBÙ1* e ccatoln. X"? - O
«MORSO».». BXYAMX- C.«.
nanonti. Un Comitato e.’, gas-.-.-a <11 il
faranno parto i ministri delia Guerij,
degli Estorti deile Finanza, delle C.lei '■-■
del. Opmm'ssartato o Eymar. ni’iustro d ■:.
Belgio a Londra, si oacr.p:>:à delle ■; : ■■
r.tica; è "citici estera a ài tt
inoranti alla,ricostituzione nazionale.
E progresso' rittcriosn degli
alleati ondala alla rkc-jnpaz'cne di
quasi tutta la Galizia e della uiagzi;r ’
parta d-Ila EucuTiua.
Ptetrogmdo. Il generale Gnrko S stato •■
arrestato. Il capitatoti! Tascelln Rem'-tri
è stato nominato ccntrauiiwragl'O e de-
sigiato al comando dell* dotta' del Mar
Sarò in sortitoziouB deU’amniiraglm Soli-
dale. Il ministro di Agricoltura Cernoff
la storteli eonl'.uouza ccavr.cata dal Go-
verno provvifuic. Il vice Presidente del
Consiglio Ni'hra-wow spiegò all'A«SeinbIea
lo regioni della convuceziono o invitò i
rnppreiii'ntauti dei partiti a pronunciarsi.
il ministro d-gli Esteri, Terostcsulto, o
il ministro degli Interni, Tzeriitelli, pro-
sare la parola 'rilavando le nctec-iitò di
una stretta Union» di tutti i partiti por
trarrò il Paese dàlia terribile crisi In.
ohi si trova,
He?s::.’y/bro. Il Senato finlandese, sotto
la prnsideuta del gorónatoro generalo.
ha deciso con ima maggioranza di 7 vati
contro G dei socialisti (il Senato ficlan-
d-ee ai compone di 21 membri ed ha
funzioni di Governo) di pubblicare il,_—----------------------------------------- . ._
manifesto del G^vern» provvisorio relativo i ha diretto itnà lettera *1 Prendenti del
olio aoi>'3';ÌE.rr.to da’la'Dictoe alle nr.ave [ Cniuiiii'L nella : ' -
elez'Oui. Tata decisione è Stata sub:'-; càè dcsitaraudo dispcrré delta
allunatoli, alla Dista la osi seduta è sua libertà d’azione per poter qaerrtare
•tata tolta allo era due. E presiòcnrc, j alcune persone die ìi .iiit riti'.’...-:--c.>. m
senza dar lettura dal manifesto, ha di luta erti suo conto,.ritiene ne-,■«■«;,■, ri- '
chiarata ohe i lavori della Dieta erano | tirarsi dal Govèrno, II Governo pruvvi-
sospesi fino a nuovo ordine. I deputati sono h* accattate le dimisoioni ed ha
hanno lasciato l'aula immediatamente.
4, 3C:!ano. V iadusnaia : Ettore Boc-
coni ha firmato compromesso ool quale
cede tutti i magazzini della ditta Fili
Bocconi, comprovo quello di Milano, ad
un* noceti d’indn<riaU dèlie prnrince
dt Tonno a di Milana. I quali intende
rrhhero firn dei masrazzinl stessi altret-
tanti centri di rendita di prodottili
Ina «notati, eKe ai oostituird r»
munte fra pnchl giorni, assortali *■
iMgszzini Vittori* di Milano, il ou
figli-re delegato s’g. Attilio Calai
•eri * dirigere lai nuora grand» utand*.
Tlc.-i "•'■■■ L' "■ ■■ ■
al Queen'a Hall pannnnaiato grande tto-
mi*io per >l-hr*re l'anniversario della
dichiararlo** ài guerra dell'Inghilterra
contro I* Germani*. Principali oratori il
^.>4*1
lite le
«ir» il
•penda
ixmms
“Data l’i
sente ra-cnure,
lei Consiglio Keren- ;
l rice-Presidente d«l .
Kiteri nabla.
t»wioa*,.
;iri ini- '_
rtaaù, nonché i mèmbri del Comitale.
' “ ma < del. Co*<-
• -


Z> Ut
tmeroaiaflUMÌ d gru meati sono «lab

,gii< .tal Mtaiairi. il qaale ri è pro*»s-
*<*to rii* Unanimità perla d: hiartain»*
iiól È9JDT0Ì?rt*fÌ3i’^ • Jnjffì r 3» .^ilèTTM rii* «WMata.
L’ITALIA Eli. MAR 1)1 LEVANTE
ri PAOLO REVELL1
>io®4 < 3 carte' jg»o*yr»ÌMA« s IdBf jMMi» "• :
‘ COXMttMlriBI S VÀdiai ÀUU ÌWr.-fi3>1UkTBiUJ’tìuf» *ÌA rÀJ-KiCWM. I—
C Banaial-Paltavletai.